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Come vincere l’ira? As-
sumendo comportamen-
ti improntati a dolcezza 
e mitezza, sulle orme di 
Cristo “mite e umile di 
cuore” (Mt.11,29).
Se Gesù ha chiesto ai 
suoi discepoli di porgere 
l’altra guancia (Mt5,39), 
di amare i nemici e 
di pregare per loro 
(Mt5,44), esercitarsi alla 
mitezza comporta alme-
no la necessità di porre 
un limite all’ira quando 
ci assale.
I Padri del deserto am-
monivano con sapien-
te realismo: “Se è pos-
sibile, bisogna impedire 
che l’ira penetri fino al 
cuore; se vi è già, fare in 
modo che non si mani-
festi nel viso; se vi si mo-
stra, custodire la propria 
lingua; se è già sulle lab-
bra, impedirle di passare 
negli atti, e soprattutto 
vegliare per eliminarla al 
più presto dal cuore”.

San Paolo scriveva alla 
comunità di Efeso: “Non 
tramonti il sole sulla vo-
stra ira” (Ef.4,26) per-
ché generalmente è con-
dannata dagli uomini in 
quanto, come dice San 
Giacomo, “non com-
pie ciò che è giusto da-
vanti a Dio” (Gc.1,20), 
in quanto genera vio-
lenza e odio. Perciò non 

controllare i moti dell’i-
ra porta a conseguenze 
imprevedibili e cioè liti, 
contese, addirittura omi-
cidi. Dice il libro dei Pro-
verbi: “Iniziare un litigio 
è come aprire una diga” 
(Pr.17,14).

Per lottare contro l’ira 
occorre opporsi con le 
virtù ad essa opposte: 
la pazienza, il rifiuto di 
coltivare rancori, la dol-
cezza… e per addolcirsi 
si deve cercare di argi-
nare la collera a mon-
te, impedirle di passare 
dal pensiero alle parole 
e dalle parole alle azioni. 
Giungeremo alla pacifi-
cazione del cuore soltan-
to se perdoniamo e pre-
ghiamo per la persona 
che ci ha fatto soffrire.
Un aiuto importante in 
questo senso può consi-
stere nel coltivare e va-
lorizzare (oltre ad atteg-
giamenti quali la capa-
cità di ascolto, lo sforzo 
di voler capire le ragio-
ni dell’altro, il riconosci-
mento della complessi-
tà delle cose) opportuni 
canali sublimatori per la 
propria aggressività, che 
aiutino a rilassarsi: il gio-
co, lo sport, la musica, 
l’attività fisica, il dormire 
di più…
Anche l’umorismo aiuta 
a sgonfiare l’ira in quan-

to è sostanzialmente 
l’invito a non prender-
si troppo sul serio; una 
battuta di spirito (specie 
se sottile e intelligente) 
fornisce una valutazione 
più serena e distaccata.
C’è poi, per i credenti, 
una prospettiva religiosa 
come aiuto per affron-
tare situazioni pesante-
mente ingiuste che invi-
terebbero a incentivare 
comportamenti ispirati 
all’odio e alla vendetta: 
credere che esiste una 
giustizia finale che non 
lascerà deluse le attese e 
che il furbo, il disonesto, 
il malvagio, l’assassino 
non la faranno franca. 

È la virtù della speran-
za che ammorbidisce l’i-
ra, consentendo di vive-
re con un atteggiamento 
più equilibrato e pacato 
i rapporti interpersonali.
Prima di adirarci do-
vremmo valutare con 
attenzione se farlo o 
meno, perché spesso ci 
adiriamo contro qualcu-
no che “presumiamo” 
abbia commesso un’in-
giustizia, senza però co-
noscere in profondità la 
persona o la situazione. 
Ci adiriamo infatti solo 
dopo aver giudicato, 
“fissato”, una persona in 
una sola azione che ha 
commesso seppur ma-
levola. L’uomo è sempre 
più grande di ciò che ha 
commesso.
Occorrerebbe avere la 
capacità di analizzare 
con cura, passare in ras-
segna tutti gli aspetti e 
le intenzioni che hanno 
provocato quella situa-

zione negativa, perché 
molte volte giudichiamo 
senza sapere veramen-
te cosa c’è in quella per-
sona, perché si è mossa 
in quel modo o è usci-
ta con quell’espressio-
ne. Conoscerne la storia 
è fondamentale, come 
credere che nessuno può 
essere malvagio fino in 
fondo, totalmente.
Spesso ci si adira perché 
ci si aspetta dall’altro ciò 
che non può darci. Par-
tiamo dalla realtà e non 
dai sogni. L’altro è altro. 
E questo vale anche nei 
nostri confronti. Nessu-
no è perfetto! Convin-
ciamocene!
Molti scatti d’ira sono 
dovuti proprio dal con-
statare il fallimento dei 
propri progetti, sogni, 
desideri… forse trop-
po alti e non alla nostra 
portata… idealizzati.
Così ci ricorda il salmo 
131: “Non vado in cerca 
di cose grandi,superiori 
alle mie forze”.
I grandi della storia ci di-
cono che l’ira (conside-
rata da qualcuno come 
una sorta di sfogo qua-
si necessario, in quan-
to naturale e fisiologico 
benché sopra le righe) 
è un grave ostacolo alla 
chiara esposizione delle 
proprie ragioni e a una 
serena comunicazione 

Imparate da me che sono 
mite e umile di cuore

(mt. 11,29)

”Non tramonti il sole 
sulla vostra ira”

(Ef.4,26)

“Iniziare un litigio è 
come aprire 
una diga” 

(Pr.17,14)

Credere che esiste 
una giustizia finale
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L'Angelo

SAnte MeSSe feStIve
Sabato sera e vigilia di festa

Lunedì 
20.00 S. Luigi 
16.00 S. Rocco

Martedì 
20.00 Muradello 
(1° e 3° martedì 

del mese)
18.00 S. Giacomo

Mercoledì 
18.00 SS. Trinità 

20.00 S. Giovanni 

Giovedì 
17.30 Casa S. Angela

Venerdì 
16.00 Cimitero

20.00 Santellone

7.00 Duomo 
7.30 San Bernardino

8.00 Duomo 
8.30 San Bernardo 

9.00 Duomo 
9.00 Santellone 

9.15 Casa di Riposo  
9.30 San Bernardino  

10.00 Duomo

10.00 Santa Maria 
(in canto)  

10.15 Ospedale 
10.30 San Giovanni 

11.00 San Bernardino 
11.15 Duomo  

15.45 Ospedale 
17.30 San Bernardino  

18.00 Duomo

Domenica e feste di precetto

SAnte MeSSe ferIAlI 

6.15 San Bernardino 
(da lunedì a venerdì) 

7.00 Duomo 
(Cripta di S. Agape) 
7.30 San Bernardino 

8.00 Duomo 
9.00 Duomo 

15.15 Casa di Riposo  
17.30 San Bernardino 

18.30 Duomo 
(Cripta di S. Agape) 

18.45 Ospedale

Sante Messe feriali in altre chiese
Orario invernale 

17.30 San Bernardino 
17.30 Monticelli 

18.00 Duomo  
19.15 Ospedale

della propria persona-
lità.
Qualche voce in tal 
senso.
Confucio: “Chi domina 
la propria collera, do-
mina il suo peggior ne-
mico”.

Seneca: “Il miglior ri-
medio contro l’ira è 
aspettare che passi”.
Pitagora: “Quando si è 
in preda all’ira,non fare 
e non dire niente”.
Un proverbio latino: 
“L’ira è una cattiva con-
sigliera”…
In ultima analisi, l’ira è 
un’alterazione sostan-
ziale di noi stessi e per 
questo deprecabile in 
tutti i casi, perché al-
tera la capacità di va-
lutazione, di obiettivi-
tà e soprattutto di agi-
re dell’individuo… lo 
investe totalmente, gli 
offusca la mente e di 
conseguenza le reazio-
ni, le parole a tal pun-
to da farci essere altro 
rispetto a chi siamo in 
realtà. Quindi è bene 
non agire mai sull’on-
da della rabbia; molti 
possono essere i dan-
ni causati dal compor-
tamento iroso e da pa-
role dette senza alcun 
controllo e soprattutto 
senza carità.

Concludo con una fra-
se di Isacco il Siro: 
“Sii un perseguitato, 
ma non uno che perse-

guita. Sii un crocifisso, 
ma non uno che cro-
cifigge. Sii un oltrag-
giato, ma non uno che 
oltraggia. Sii un calun-
niato, ma non uno che 
calunnia… stendi il tuo 
mantello sul peccatore 
e coprilo”.

Rabbi Baruk si recava 
spesso nella piazza del 
mercato. Là, un gior-
no, gli apparve il profe-
ta Elia e Baruk gli chie-
se: “Fra questa gen-
te c’è almeno uno che 
avrà parte nel mondo 
futuro?”. Elia rispose: “ 
Nessuno!”.
Più tardi si presentaro-
no due uomini. Elia di-
chiarò a Baruk: “Ecco, 
costoro avranno parte 
nel mondo futuro”. Ba-
ruk, incuriosito, chiese 
ai due uomini: “Qual è 
la vostra professione?”. 
Risposero: “Siamo buf-
foni. Quando vedia-
mo qualcuno triste, lo 
rassereniamo. Quando 
vediamo due litigare, 
cerchiamo di farli ri-
conciliare”.
Il racconto ci insegna a 
non distruggere le re-
lazioni con l’ira perché 
chiamati a promuovere 
la gentilezza e la dol-
cezza.

Maria, Regina della 
pace, che hai affronta-
to le tue difficoltà con 
la forza della pazien-
za e della perseveran-
za, prega il tuo Figlio, 
mite e umile di cuo-
re, perché soffi lo Spi-
rito Santo su di noi in 
modo che possiamo vi-
vere con i nostri fratelli 
e sorelle nella pace del 
cuore. Amen.

Il prevosto

è bene non agire 
mai sull’onda 
della rabbia

“Il miglior rimedio 
contro l’ira è 

aspettare che passi”
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Ricorrono nel 2019 i cen-
to anni dalla Lettera Apo-
stolica Maximum illud 
di Papa Benedetto XV. 
Per celebrare questa ri-
correnza Papa Francesco 
ha scelto il mese di otto-
bre come Mese Missiona-
rio Straordinario. Il tema 
sarà: “Battezzati e inviati: 
la Chiesa di Cristo in mis-
sione nel mondo”.
Lo scopo del Pontefice è 
risvegliare la consapevo-
lezza della “missio ad gen-
tes” per riprendere con 
nuovo slancio la respon-
sabilità dell’annuncio del 
Vangelo, accomunando la 
sollecitudine pastorale di 
Papa Benedetto XV nella 
Maximum illud con la vi-
talità missionaria da egli 
stesso espressa nell’Esorta-
zione Apostolica Evangelii 
Gaudium. “L’azione mis-
sionaria è il paradigma di 
ogni opera della Chiesa”.
Questo mese prendia-
mo spunto dal viaggio di 
Papa Francesco in Mo-
zambico per ricordare l’a-
zione evangelizzatrice del 
nostro caro don Piero 
proprio in questo Paese, 
dove riesce sicuramente 
ad accomunare la solle-
citudine pastorale con la 
sua grande vitalità missio-
naria. 
Costruire la pace attra-

verso la riconciliazione è 
il messaggio del Papa ri-
volto al Mozambico, Pae-
se che lo scorso 6 agosto 
è arrivato a un accordo di 
pace che ha posto fine a 
quarant’anni di conflitto 
armato, costato almeno 
un milione di morti.
Queste le sue parole du-
rante l’incontro con le 
autorità politiche e civili: 
“Voi conoscete la soffe-
renza, il lutto e l’afflizione, 
ma non avete voluto che 
il criterio regolatore delle 
relazioni umane fosse la 
vendetta o la repressione, 
né che l’odio e la violenza 
avessero l’ultima parola. 
Durante questi anni avete 
sperimentato che la ricer-
ca della pace duratura – 
una missione che coinvol-
ge tutti – richiede un la-
voro duro, costante e sen-
za sosta, poiché la pace 
è come un fiore fragile, 
che cerca di sbocciare 
tra le pietre della violen-
za e quindi richiede che si 
continui ad affermare con 
determinazione ma senza 
fanatismo, con coraggio 
ma senza esaltazione, con 
tenacia ma in maniera in-
telligente: no alla violenza 
che distrugge, sì alla pace 
e alla riconciliazione”.
Nell’incontro interreligio-
so con i giovani ha sot-

tolineato: “Molti di voi 
sono nati sotto il segno 
della pace, una pace tra-
vagliata che ha attraver-
sato momenti diversi: al-
cuni più sereni e altri di 
prova. La pace è un pro-
cesso che anche voi siete 
chiamati a portare avan-
ti, stendendo sempre le 
vostre mani soprattutto a 
coloro che passano mo-
menti difficili. Grande è 
il potere della mano tesa 
e dell’amicizia tradotta in 
gesti concreti! Penso alla 
sofferenza di quei giovani 
carichi di sogni che sono 
venuti a cercare lavoro 
in città, e oggi si trovano 
senza casa, senza famiglia 
e senza una mano amica. 
Com’è importante impa-
rare a essere una mano 
amica e tesa! Cercate di 
crescere nell’amicizia an-
che con coloro che la 
pensano diversamente, in 
modo che la solidarietà 
cresca tra di
voi e diventi l’arma mi-
gliore per trasformare la 
storia”.
Rispondendo alla doman-
da: “Che cosa fare per il 
destino del Paese?”, ha 
affermato: “Proprio come 
state facendo ora, restan-
do uniti, aldilà di qualsiasi 
cosa vi possa differenzia-
re, cercando sempre l’op-
portunità per realizzare i 
sogni di un Paese miglio-
re, ma… insieme. Com’è 
importante non dimenti-
care che l’inimicizia socia-
le distrugge. Il mondo si 
distrugge per l’inimicizia. 
E l’inimicizia più grande è 
la guerra. Oggigiorno ve-
diamo che il mondo si sta 
distruggendo per la guer-
ra. Perché sono incapaci 
di sedersi e parlare. Siate 
capaci di creare l’amicizia 
sociale”.
Ai politici ricorda che “la 
pace non è solo assenza 

di guerra, ma l’impegno 
instancabile di riconosce-
re, garantire e ricostruire 
concretamente la digni-
tà, spesso dimenticata e 
ignorata, dei nostri fratel-
li, perché possano sentir-
si protagonisti del desti-
no della propria nazione. 
Non possiamo perdere 
di vista che, senza ugua-
glianza di opportunità, le 
diverse forme di aggres-
sione e di guerra trove-
ranno un terreno fertile 
che prima o poi provo-
cherà l’esplosione. Quan-
do la società - locale, na-
zionale, mondiale - ab-
bandona nella periferia 
una parte di sé, non vi sa-
ranno programmi politici, 
né forze dell’ordine o di 
intelligence che possano 
assicurare illimitatamente 
la tranquillità”.
“La pace ci invita anche 
a curare la nostra casa 
comune. Da questo pun-
to di vista, il Mozambico 
è una nazione benedet-
ta, e voi in modo speciale 
siete invitati a prendervi 
cura di questa benedizio-
ne.  La difesa della terra è 
anche la difesa della vita, 
che richiede speciale at-
tenzione quando si con-
stata una tendenza a sac-
cheggiare e depredare, 
spinta da una bramosia 
di accumulare che, in ge-
nere, non è neppure colti-
vata da persone che abi-
tano queste terre, né vie-
ne motivata dal bene co-
mune del vostro popolo. 
Una cultura di pace impli-
ca uno sviluppo produtti-
vo, sostenibile e inclusivo, 
in cui ogni mozambica-
no possa sentire che que-
sto Paese è suo, e in cui 
possa stabilire rapporti di 
fraternità ed equità con il 
proprio vicino e con tutto 
ciò che lo circonda”.

a cura di A.P.

“speranza, pace e 
riconciliazione”
Viaggio del Papa in mozambico

Domenica e feste di precetto

SAnte MeSSe ferIAlI 

Sante Messe feriali in altre chiese
Orario invernale 



6

VITA DELLA PARROCCHIA ................

Domenica 15 settembre 
è stata una giornata in-
dimenticabile per tutta 
la comunità educativa 
dell’oratorio, per i volon-
tari e tutta quanta la co-
munità parrocchiale, un 
grande corale rendimen-
to di grazie.
Al Signore: per averci 
donato persone speciali 
che ci hanno accompa-
gnato con tanto amore e 
dedizione.
A don Pierluigi: che in 
questi anni ha sapu-
to entrare nelle vite di 
tanti in punta di piedi, 
con rispetto e pazien-
za, con bontà e atten-
zione, con gioia e umil-
tà. Si è messo accanto 
a tutti senza pregiudi-
zi facendo di ciascuno 
un dono prezioso e uni-
co. Con determinazio-
ne ha superato le tante 
difficoltà e, pur consa-
pevole dei propri limi-
ti, ricco di preparazio-
ne spirituale e culturale, 
è riuscito a fare da col-
lante tra le tante real-
tà, creando condivisio-
ne e corresponsabilità. 
Ha così testimoniato il 
suo amore per il Signo-
re nel servizio all’orato-
rio stando tra i  ragazzi 
e con i giovani. Oratorio 
e don Pierluigi sono sta-
ti un tutt’uno; questa la 
garanzia che continue-
rà, anche nella sua nuo-
va missione, ad essere 
un pastore buono, grazie 
anche a questa esperien-
za a Chiari.
A suor Daniela, a suor 
Emilia, a suor Tullia pa-
rimenti va la nostra rico-
noscenza.
Ce ne stiamo accorgen-

do ogni giorno di più. 
Ci manca la vostra pre-
senza materna, la vostra 
testimonianza di spose 
di Cristo, il vostro sorri-
so aperto e cordiale, le 
vostre attenzioni per le 
giovani. A voi e a tutte 
coloro che hanno servi-
to la comunità di Chia-
ri, come suore Dorotee 
di Cemmo, va il nostro 
grazie. La collaborazio-
ne manifestata nei vari 
gruppi e la costante de-
dizione è stata una si-
gnificativa testimonian-
za per tutti. Guide sag-
ge, competenti, discrete, 
ci avete accompagnato 
dentro le difficoltà con 
determinazione, con 
senso di responsabilità, 
con costante impegno.
Ora più che mai sapre-
mo leggere, nella luce 
della volontà di Dio, la 
nostra realtà e lasciar-
ci guidare sul nostro fu-
turo cammino pur nella 

sofferenza del lasciarci; i 
progetti di Dio non sem-
pre li comprendiamo; 
per fede accettiamo que-
sta volontà, sicuri che il 
Signore guiderà tutti voi 
e noi a guardare avan-
ti nella missione che 
vorrà affidarci, “come 
semi gettati nel mondo, 

nubi di mandorlo in fio-
re dentro gli inverni del 
cuore, vena di cielo pro-
fondo dentro le notti del 
mondo… perché sap-
piamo che Tu sei qui e 
noi con Te nell’attesa del 
giorno che verrà… re-
stiamo!”. Grazie.

Il prevosto

Rendiamo grazie a Dio
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È sempre difficile descri-
vere le emozioni che si 
provano nel dovere sa-
lutare una persona cara 
che ci lascia, perché la 
vita la porta a vivere in 
altro luogo. Suor Daniela 
e le sue consorelle, suor 
Emilia e suor Tullia, della 
comunità delle suore do-
rotee, lasciano il nostro 
oratorio dopo 17 anni di 
servizio.
Questa notizia lascia tutti 
molto attoniti, quasi non 
ci si crede, ci si interroga 
sulle motivazioni di tale 
decisione, e in realtà non 
si trovano spiegazioni, se 
non quella che, purtrop-
po, mancano le vocazio-
ni; per questo le nostre 
suore porteranno la loro 
missione e il loro soste-
gno spirituale dove il bi-
sogno è più forte.
Le suore dorotee nasco-
no proprio come suore 
consacrate da Dio secon-
do il carisma di Madre 
Annunciata Cocchetti, 
la quale in risposta all’a-
more di Dio si dedica al 
bene delle “fanciulle po-
vere del popolo”. La ca-
ratteristica che le distin-
gue è “l’animazione” 
come stile di presenza 
educativa, nell’accogliere 

le persone come figlie di 
Dio, uniche e irripetibili, 
accompagnandole nel-
la crescita umana e cri-
stiana, perché anch’es-
se divengano capaci di 
animazione con lo stesso 
stile evangelico. Più pre-
cisamente i destinatari 
sono i giovani nelle va-
rie tappe della crescita, 
sempre in dialogo con le 
famiglie, privilegiando la 
donna, per aiutarla a vi-
vere la propria vocazione 
di generatrice di vita in 
tutti i suoi aspetti.
Noi come mamme pos-
siamo dire di avere visto 
più da vicino suor Da-
niela, frequentando l’o-
ratorio, avendo modo di 
conoscere il suo operato 
in tale ambito con i no-
stri bambini ormai dive-
nuti adulti.
La sua presenza, suc-
cessivamente anche 
con l’ausilio delle sue 
consorelle suor Emilia 
e suor Tullia, è iniziata 
con il cammino del ca-
techismo, continuata poi 
nei vari grest, nei cam-
pi scuola, e in ludoteca 
come insegnante anche 
a bambini stranieri.
Il nostro gruppo “Mam-
me in cammino “ ha poi 

mamme in cammino
Un saluto alle suore 

vissuto insieme a lei mo-
menti di preghiera, ritiri 
spirituali e pellegrinaggi, 
per ultimo quello in visi-
ta alla città di Bobbio in 
provincia di Piacenza.
A Bobbio abbiamo visi-
tato l’abbazia di San Co-
lombano, monastero che 
venne fondato nel XVI 
secolo dal Santo irlande-
se Colombano e che di-
venne come importanza 
monastica una sorta di 
Montecassino del nord 
Italia. Questo pellegri-
naggio è stato ricco di 
tanti momenti spirituali, 
culturali e di convivialità, 
una bella giornata sot-
to tutti gli aspetti, che ri-
marrà sempre nei nostri 
ricordi.
Le suore con le loro pre-
ghiere sicuramente per 
tante famiglie sono state 
sostegno e consolazione 
nei momenti difficili della 
vita, donando al prossi-
mo consolazione e spe-
ranza e rafforzando quel-
la fede nel nostro Signo-
re Gesù che a volte può 
vacillare. Un grande aiu-
to, grazie!

Di cuore, nel ringraziar-
vi con affetto, auguriamo 
un buon proseguimento 
di cammino, chiedendovi 
di continuare a ricordarci 
nelle vostre preghiere, ed 
insieme a voi ci affidia-
mo al Signore che sa di 
che cosa ciascuno di noi 
ha bisogno e ci uniamo a 
voi nella preghiera auspi-
candovi anni futuri belli 
e ricchi come quelli che 
avete saputo dare a noi.

I pensieri di alcune 
mamme

- una fonte di ricchezza 
interiore, rattristata, ma 
altrettanto grata 
- salutiamo suor Daniela, 
suor Emilia e suor Tullia 
che con la loro presenza  
e il loro esempio di vita 
spirituale nei vari cammi-
ni, hanno contribuito alla 
crescita dei nostri figli
- lasciate uno splendido 
ricordo della vostra pre-
senza nella nostra comu-
nità.

Maria Luisa
a nome delle 

mamme in cammino

Pellegrinaggio a Bobbio 2018

Ritiro in preparazione alla Santa Pasqua 2016 

Pellegrinaggio a Ravenna 2017
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Carissime suore Dorotee 
di Cemmo, suor Danie-
la, suor Emilia, suor Tul-
lia, questa lettera vuole 
essere una voce piena di 
affetto e di riconoscen-
za verso il Vostro cari-
sma. Quando sono nata, 
la comunità delle suore 
abitava già a Chiari ed 
era ormai una testimo-
nianza preziosa. Deside-
ro condividere con tut-
te voi e con la comunità 
clarense quanto la vostra 
presenza abbia accom-
pagnato tutta la mia vita 
e il cammino di questa 
comunità cristiana, cer-
ta di essere portavoce di 
molte altre persone. Ora 
ripenso alla mia fanciul-
lezza, adolescenza e gio-
vinezza vissuta nell’Ora-
torio femminile. Ho im-
presso nella memoria il 
volto di ogni singola suo-
ra. Voi mi avete educato, 
attraverso il catechismo, 
le esperienze dei campi 
scuola a Zoanno, i tan-
ti grest vissuti insieme, i 
momenti di preghiera e 
di ascolto della Parola, 
l’Eucarestia partecipata 
nella gioia, aiutandomi a 
crescere come donna e 

madre. Voi siete donne 
nelle mani di Dio, nella 
vostra semplicità e umiltà 
siete state capaci di far-
ci incontrare l’amore del 
Signore nostro Gesù, e 
ci avete stimato e ama-
to come una madre ama 
le sue figlie. È per que-
sto che il nostro affettuo-
so pensiero e ringrazia-
mento va anche a tutte le 
suore che in questi anni 
sono passate da Chiari: 
suor Tersilla, suor Celi-
nia, suor Paola, suor Do-
natella, suor Stella, suor 
Carla, suor Maria Ro-
saria, suor Maria Luisa, 
suor Bianca Maria, suor 
Alberta, suor Laura, suor 
Paola ecc.ecc…
La cosa più straordinaria 
e più bella è aver visto 
come la vostra presenza 
abbia anche accompa-
gnato la vita dei miei fi-
gli. Chiunque vi abbia in-
contrate, si è relazionato 
con delle donne sempre 
discrete, con una paro-
la ogni volta gentile, e un 
sorriso sul volto.
Il vostro carisma nasce 
come educatrici verso la 
realtà femminile, ma in 
questi ultimi anni si è al-

largato e adeguato alle 
esigenze del nostro tem-
po; siete state, infatti, 
presenti in tutte le varie 
attività: la scuola Ber-
gomi Mazzotti con suor 
Giovanna, la ludoteca, 
la preghiera nelle scuo-
le, i grest estivi, gli in-
contri della mistagogia, 
le mamme in cammino, 
il gruppo lettori ecc. ecc. 
È con grande dolore che 
abbiamo appreso la no-
tizia che la vostra casa a 
Chiari chiude definitiva-
mente. Non nascondo 
di aver pianto e di aver 
provato la sensazione di 
sentirmi orfana, e sono 
sicura di non essere stata 

la sola a provare questo 
sentimento. Ma, come ci 
avete insegnato, acco-
gliamo la volontà di Dio. 
E allora, non ci resta al-
tro che dirvi semplice-
mente grazie per il bene 
ricevuto e spero ricam-
biato. Grazie per aver ri-
sposto alla chiamata del 
Signore, perché il vostro 
carisma, con parole e 
gesti, con il silenzio e la 
preghiera, attraverso l’in-
chiostro di Dio ha sapu-
to scrivere una bellissima 
pagina di storia nella co-
munità cristiana clarense. 
Conservateci nel cuore e 
non dimenticateci.  

Nicoletta

Carissime Daniela, Emilia e Tullia,
sono contrastanti i sentimenti e le emozioni che mi 
animano dopo la notizia del vostro congedo dalla 
nostra comunità.
Sono sensazioni profondamente radicate dentro 
un cammino e una storia difficile da sintetizzare in 
poche parole, ma che non potrò dimenticare!
Siete state un cammino di fratellanza, luogo di 
consolazione, fonte di ricchezza e arricchimento… 
e quanto è bello scoprire che dove l’amore è gra-
tuito e disinteressato ci rende “fratelli” e “sorelle” 
oltre i legami di sangue, oltre lo spazio e il tempo, 
ma dentro una stessa famiglia: la Chiesa.
Rattristata, ma altrettanto grata per il bene che 
avete mostrato alla nostra comunità e con immen-
so affetto

Giulia Mazzoldi
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«Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà». 

Carissimo don Pierluigi,
quando don Rosario, che era la nostra guida spi-
rituale, è stato trasferito a Palazzolo ed eravamo 
in attesa del nuovo parroco, ti aabbiamo chiesto 
di accompagnarci durante l’anno per i nostri riti-
ri mensili. La richiesta ti ha stupito e ci hai detto 
subito di non sentirti all’altezza di questo compi-
to, perché, per te, seguire un gruppo di consacra-
te e suore, era un’esperienza 
completamente nuova.
Ma poi, con umiltà ed entu-
siasmo ti sei buttato in que-
sta nuova missione. Sei stato 
per noi un predicatore sem-
plice ma profondo, cordia-
le e affabile, concreto ed es-
senziale: insomma un dono 
grande.
Con il tuo carattere gioio-
so sei riuscito a conquista-
re tutte, anche le consorelle 
che venivano da alcuni pae-
si vicini. Ti ringraziamo per il 
tempo che ci hai donato che 
è la cosa più preziosa che 
hai, nonostante i tuoi mille 
impegni, e per il bene e il ri-
spetto che ci hai dimostrato. 
Ti siamo accanto con la pre-
ghiera e ti auguriamo che il 
Signore ti accompagni e be-
nedica sempre insieme alle nostre sante fondatri-
ci, come parroco di Montirone e ovunque sarai 
chiamato ad andare, sicure che i veri legami di 
amicizia e stima restano sempre. Grazie di tutto.

Caroli, Natalina, Emilia, Beatrice, 
Stefania, Madre Tommasina, 

Suor Emilia e Suor Ida 

«E disse loro: andate per tutto il mondo e 
predicate l’evangelo a ogni creatura». 

(Mc 16,15).

Caro don Pierluigi, 
ci sono incontri non previsti ma sicuramente le 
nostre strade si sono incrociate per un disegno 
voluto e desiderato da Dio. Nonostante i nostri 
caratteri e modi diversi di esprimerci, le nostre in-
comprensioni e gli scambi di vedute diverse, ci 
siamo trovati a collaborare, condividere, dialoga-

re e a programmare con en-
tusiasmo e tenacia perché 
abbiamo in comune una 
forte passione per il Signore 
e i suoi ideali, che non sem-
pre riusciamo a incarnare 
ma che ci hanno unito pro-
fondamente.
Le molte difficoltà che hai 
vissuto e incontrato qui, nel 
non facile oratorio di Chia-
ri, i tuoi limiti e i molti pregi 
ti hanno reso ai miei occhi 
ancora più caro. Ti ho so-
stenuto e ho sempre creduto 
in te. Ho imparato tanto da 
te sia a livello spirituale che 
culturale. Mi è stata d’esem-
pio la tua bontà, la ricerca 
continua della comunione 
e della condivisione in una 
comunità ricca e bella ma in 
alcune cose immatura: im-

matura nel volere dei preti perfetti, nel giudicare 
facilmente senza capire e farsi accanto, nel cre-
dersi migliore e senza difetti, incapace alcune vol-
te di aprirsi e accogliere.
Ma tu con il tempo ti sei affezionato molto alla 
nostra realtà clarense così stimolante e variegata 
tanto da essere molto dispiaciuto di dover andar 
via. Da Chiari porti con te i volti di tutte le perso-
ne che in questi anni hai incontrato, che ti sono 
vicine e che ti stimano, ma anche tanta esperien-
za e maturità.  Personalmente voglio dirti grazie 
per il bene che mi vuoi, per avermi accettato per 
come sono, una persona con tante imperfezioni, 
e perdonato spesso per il mio carattere focoso e 
schietto. Nel mio cuore ci sono tanti bei ricordi di 
esperienze vissute insieme ma anche una nuova 
forma di vicinanza e di sostegno che la lontanan-
za non può scalfire. L’amicizia e l’affetto restano e 
continuano. Buon cammino, ti accompagno con 
la preghiera!

Stefania 
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Dice un famoso prover-
bio: “Chi trova un amico 
trova un tesoro”.
Carissimo don Pierluigi, 
come tu sai, noi non ti 
abbiamo trovato così, 
per caso, poiché ci sei 
stato mandato dall’al-
lora vescovo di Brescia 
Mons. Luciano Monari, 
qui in quel di Chiari.
Sei arrivato con la tua 
chitarra (direi molto me-
glio come musicista che 
come cantante), i tuoi 
occhiali che nei momen-
ti di riflessione ti piace 
mettere in bocca e con 
il tuo cognome quasi da 
predestinato. Pian pia-
nino ci siamo conosciuti 
e abbiamo scoperto in-
sieme le molte cose 
preziose che hai 
portato con te e hai 
voluto mettere a di-
sposizione per e con 
noi. 
Tutto condiviso? 
Sempre d’accordo 
su qualsiasi tema? 
Sempre puntuali 
nella comunicazio-
ne? (una cosa che 
adori di me sicura-
mente è la mia ca-
pacità di arrivare 
all’ultimo momen-
to...). Forse qualche 
volta! Per altre inve-
ce c’è stato bisogno 
di lunghe chiacchie-
rate.
Penso però che 
nel nostro modo 
di confrontarci e 
condividere siamo 
cresciuti e abbiamo 
percorso un bel trat-
to di strada che ci 
ha permesso di ri-
scoprire fra le altre 
cose lo splendido si-
gnificato della paro-
la comunione.
Ecco allora che mi 

piace riprendere breve-
mente le quattro parole 
scritte in grassetto:
Mandato: da tradur-
re con una parola che 
a Gesù piace molto che 
è Andate. Così come 
sei arrivato qui, ora ti è 
chiesto di andare a Mon-
tirone. A che fare? A 
portare con la tua gio-
ia l’annuncio del Van-
gelo. Sicuramente come 
sei stato dono per noi, lo 
sarai anche per la nuova 
comunità che ti accoglie. 
Con te porti  nel cuo-
re la nostra città (quin-
di molti volti amici fra 
cui spero il mio), le mille 
esperienze e avventure 
vissute insieme e la con-

sapevolezza sempre più 
matura che il tuo dono 
dell’essere sacerdote, è 
vivere con responsabi-
lità l’impegno che ti è 
affidato (Ti ricordi, vero, 
tutta la predica che ave-
vo fatto sulla responsa-
bilità: re, responso, 
Abilità?).
Don Pierluigi, mi racco-
mando, sii un “buon pa-
store”.
Confronto, condivi-
sione e comunione mi 
piace invece tradurli con 
corresponsabilità. Ti è 
sempre piaciuto prepara-
re e fare le cose insieme, 
nonostante questo a vol-
te comportasse più tem-
po, sia da mettere in gio-

co sia per tirare le fila del 
discorso. Ti piace cerca-
re di coinvolgere sempre 
chi viene educato e chi 
educa (a volte però te-
matiche e modalità se-
condo me dovresti riela-
borarle) ed è questa una 
cosa che mi piace mol-
tissimo di te. Continua 
sempre a essere sacerdo-
te con questo tuo modo 
che sa esprimere bellez-
za. Riscopri sempre, nel 
tuo ministero sacerdota-
le, il mistero e la bellez-
za dell’essere contempo-
raneamente fratello e pa-
dre, discepolo e maestro, 
con i fratelli cristiano per 
i fratelli sacerdote.
E allora, don Pierluigi, è 

con questo pensiero 
che l’Azione Cattoli-
ca di Chiari ed io ti 
ringraziamo per aver 
camminato con noi. 
Scusa se qualche 
volta siamo stati un 
po’ lenti a capire ciò 
che ci era chiesto; ti 
diciamo, e penso an-
che che te lo abbia-
mo dimostrato, che 
ti vogliamo bene. 
Il Signore ti accom-
pagni sempre con la 
sua benedizione e ti 
auguriamo un mega 
in bocca al lupo per 
questa nuova espe-
rienza. Un’avventura 
che può far riscopri-
re a te e a noi il me-
raviglioso significato 
dell’essere chiesa. 
Con tanta stima, 
molto affetto, ma so-
prattutto immensa 
amicizia. 
Ricorda sempre che 
l’amicizia è il sale 
della vita.

Damiano
 (Azione Cattolica)
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Caro don Pierluigi, 
ti ringraziamo per essere stato la nostra guida du-
rante la tua permanenza a Chiari, per averci spro-
nato a partecipare ai corsi formativi, i quali ci han-
no aiutato ad approfondire e consolidare la nostra 
fede. Ricorderemo con affetto il tuo modo semplice 
di comunicare ai bambini, ma ricco di spiritualità e 
devozione. 
Grazie per tutto quello che hai fatto per la nostra 
comunità.

Le catechiste del gruppo Gerusalemme: 
Nadia, Giulia, Marialuisa, Roberta e Michela

lo scorso mese di settembre la nostra parrocchia è 
stata chiamata a vivere un intenso momento di co-
munione nel giorno in cui abbiamo salutato don 
Pierluigi, al termine del suo servizio pastorale pres-
so il CG2000. Celebrare il saluto a don Pierluigi 
non è semplicemente affidarlo a una nuova espe-
rienza o ringraziarlo per la sua testimonianza e per 
quello che si è condiviso, ma soprattutto ci apre 
alla consapevolezza di sentirci parte di un grande 
respiro, che è quello dello Spirito Santo che guida 
la sua Chiesa.
Carissimo don Pierluigi, abbiamo vissuto con te 
questi quattro anni, partecipando ai vari momenti 
di catechesi, preghiera e molte altre attività gioiose 
con i bambini. 
Tu ora sei un po’ di noi e noi siamo un po’ di te, 
tutto ciò ha creato comunione e unità: un grande 
Grazie dal cuore da tutti noi. 
Un sacerdote è di Cristo, sempre, e tu sei chiamato 
a farti pane spezzato dove la Chiesa ti chiama. Ti 
auguriamo di saper gustare le novità della tua vita 
come un dono di Dio col quale costruire una parte 
di questa Chiesa. 
Ti porteremo nel cuore, e attraverso la preghiera 
continueremo a sostenerti, ciao don Pierluigi.

Nicoletta e catechisti del 3° Anno Cafarnao 

Ciao don Pierluigi, 
è difficile salutarti e lasciarti partire per la tua 
nuova “missione di parroco” avendo da poco 
tempo cominciato a percorrere insieme la strada 
alla scoperta della Storia della Salvezza. Il tem-
po che hai trascorso con noi, nella comunità di 
Chiari, sembra davvero pochissimo, ma innume-
revoli sono le esperienze vissute insieme, den-
se di emozioni e ricche di significato. Ognuno di 
noi, da ogni ragazzo del gruppo dell’Iniziazione 
Cristiana Gerusalemme a noi catechisti, custodi-
sce nel proprio cuore un grande affetto nei tuoi 
confronti e una grande riconoscenza per ciò che 
hai saputo donarci e hai testimoniato con fede.
Come Mosè ha guidato il popolo di Israele, così 
tu, con grande dedizione, spontaneità e tan-
ta semplicità hai saputo guidarci a comprende-
re l’importanza della Parola di Dio e soprattutto 
a comprendere quanto è grande l’amore di Dio 
per ciascuno di noi. Ti sei messo al nostro fianco, 
accogliendoci nelle nostre fragilità e aiutandoci a 
camminare in questo lungo percorso dell’Inizia-
zione Cristiana. Ci hai aiutato nei momenti diffi-
cili e hai sempre riposto in noi una grande fidu-
cia, spronandoci a collaborare insieme, a cam-
minare in comunione come un grande popolo, 
il popolo di Dio che condivide e sa costruire re-
lazioni autentiche per essere una vera Comunità 
Cristiana alla sequela di Cristo. Grazie per aver-
ci aiutato a crescere nella fede, per aver donato 
tanto Amore per il nostro oratorio CG2000 e per 
averci guidato nel percorso di formazione di ca-
techesi. 
Grazie don Pierluigi.
Ti accompagniamo con la preghiera e chiediamo 
al Signore di sostenerti e di donarti tutta la for-
za per affrontare la nuova missione a cui sei stato 
chiamato. Arrivederci!

Ilaria 
(Gruppo Gerusalemme)
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Ciao don Pierluigi,
i nostri ragazzi sono stati fortunati: li hai accom-
pagnati ai sacramenti della Confessione, della 
Comunione e della Cresima con la tua chitarra, la 
tua voglia di farci imparare canti nuovi, con i tuoi 
aneddoti e i tuoi “sapete che san…”, il tuo essere 
presente nonostante 
la molteplicità e diver-
sità degli impegni cui 
eri chiamato.
Hai condiviso il tuo 
sapere perché i ragaz-
zi - e non solo - diven-
tassero consapevoli 
che vivere la Parola di 
Dio in ogni momen-
to della propria vita è 
impegno che dà for-
za e gioia. E ognuno 
è chiamato a farlo se-
condo la propria vo-
cazione: sacerdote, 
suora, madre, padre, 
figlio, cittadino.
Il cristiano è cristiano 
ovunque viva e qua-
lunque missione sia 
chiamato a compiere. 
Momenti di preghiera 
e di impegno si sono 
alternati a momenti di 
gioco, condivisione e 
di scoperta di scelte di 
vita diverse. 
I momenti vissuti in-
sieme sono tanti, cia-
scuno di noi ne ha 
uno più caro degli al-
tri nel proprio cuore, 
così lasciamo che si-
ano le foto e i lavo-
ri che abbiamo fatto 
insieme ad accom-
pagnarti nella nuova 
tappa della tua vita. 
Grazie per averci indi-
cato la strada per es-
sere seme che dà frut-
to nel mondo! Ce la 
metteremo tutta.  

Irene Turelli
(Gruppo Antiochia)

Caro Don Pierluigi, 
che il tempo passi velocemente lo sappiamo tutti, 
ma questi quattro anni proprio non li ho visti. Mi 
sembra ieri che ci siamo conosciuti a una riunio-
ne di catechismo, ci siamo presentati con un po’ 
di timore, poi col tempo abbiamo imparato a co-
noscerti.

Una persona decisa, 
buona, timida, an-
che un po’ permalo-
sa, ma sempre dispo-
nibile con tutti, molto 
preparato su tutto: nei 
pellegrinaggi che ab-
biamo fatto sei stato 
una guida inesauribile 
con una conoscenza 
sorprendente.
I ragazzi dell’orato-
rio hanno imparato a 
volerti bene e lo di-
mostrano i tuoi grest 
sempre più numerosi.
A Chiari hai avuto dei 
problemi che, senza 
risparmiarti, sei riu-
scito a superare e ora 
che iniziavi a godere 
dei frutti di tanta fa-
tica è arrivata questa 
promozione che ti sei 
meritato per le tue ca-
pacità.
Ovunque sei stato hai 
lasciato un bel ricor-
do e cosi anche qui 
a Chiari: la comunità 
di Montirone è mol-
to fortunata ad ave-
re un parroco capace 
come te.
Giuliano e il gruppo 
di Corinto ti augura-
no un cammino ricco 
di soddisfazioni e che 
lo Spirito Santo ti sia 
vicino nei momenti di 
bisogno.
Ciao don Pierluigi, 
noi ti abbiamo voluto 
bene e non ti dimenti-
cheremo.

Giuliano Olmi
(Gruppo Corinto)
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Sembra ieri quando don Pierluigi giunse 
a Chiari con l’incarico di curato dell’o-
ratorio. Una bella sfida che con umiltà, 
serenità e determinazione ha affrontato 
giorno dopo giorno.
Il suo contributo è stato un dono pre-
zioso per la nostra comunità. I raccon-
ti delle sue omelie sono giunti nel cuore 
di grandi e piccini, portando a profonde 
riflessioni. Abbiamo imparato e ricevuto 
molto da lui.
Grazie, don Pierluigi!
Il nostro grazie è velato di malinconia 
perché quando un amico parte per un 
bel viaggio, anche se si è felici per lui, si 
vorrebbe comunque tenerlo sempre vici-
no a noi.
Ti saremo vicini con la preghiera, come 
siamo sicuri tu farai per noi.
Ti auguriamo ogni bene e un buon cam-
mino pastorale nella nuova comunità.

Cinzia
(Gruppo Emmaus) 

Caro Don Pierluigi, 
la notizia della tua nomina a parroco di 
Montirone ci ha colto di sorpresa e ci ha un 
po’ rammaricati, perché ciò comporta la tua 

partenza da Chiari. Ti salutiamo con 
affetto ringraziandoti di cuore per 
averci accompagnati con pazienza, 
fiducia, serenità e incoraggiamen-

to nell’esperienza di catechisti ed educatori del secondo 
anno dell’iniziazione cristiana (per molti di noi la prima 
quest’anno). Avremmo voluto camminare ancora insieme, 
ma «Le vie del Signore non sono le nostre vie, i Suoi pen-
sieri non sono i nostri pensieri…» (Is. 55,8).
Grazie per averci voluto bene, per aver voluto bene ai 
bambini, ai ragazzi di Chiari e alle loro famiglie, annun-
ciando il Vangelo. Ti assicuriamo il sostegno nella preghie-
ra per la nuova missione che il Signore ti affida, nella cer-
tezza che lui ci precede e sostiene sempre, come Gesù ha 
detto:
«Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo» (Mt. 28,20b).

Marinella e i catechisti del gruppo Nazareth:
Alessandra, Micaela, Matteo e Anna, Nicola, 

Anna. R, Agnese, Lucia, 
Gabriella e Silvana

Carissimo don Pierluigi, 
desideriamo ringraziarti per il 
sentimento sincero donato ai 
nostri bambini e famiglie.

I genitori del 
gruppo Nazareth

Don Pierluigi, ti ringraziamo 
per tutto quello che ci hai fatto 
fare e per averci fatto divertire.

Tutti i bambini 
del secondo anno

Grazie don Pierluigi
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Caro don Pierluigi,
la notizia del tuo nuovo incarico 
ci ha lasciate incredule e dispia-
ciute.
Non sembrava possibile dopo 
così poco tempo, solo ieri sei arri-
vato in oratorio in “punta di pie-
di”, con la tua semplicità e grande 
disponibilità.
Abbiamo percorso un tratto di 
strada insieme, anche 
con qualche diffoltà, 
ma con l’entusiasmo e 
l’umanità che tu ci hai 
trasmesso. In oratorio, e 
soprattutto nei gruppi di 
catechismo, hai costruito 
con le persone legami di 
familiarità e amicizia; le 
feste con i genitori sem-
pre numerosi ne sono un 
esempio.
Nei momenti di scon-
forto non ti sei mai ne-
gato, ci hai ascoltato 
con la tua umanità, ri-
dandoci punti di riferi-
mento di fede e sicurez-
za al nostro percorso di 
iniziazione cristiana. Con 
la tua costante presen-
za al Centro giovanile, lo 
hai reso cuore pulsante 
del progetto educativo 
e luogo d’incontro con 
il Signore.
Purtroppo il distacco è 
sempre fonte di soffe-
renza perché infrange 
le relazioni umane, ma 
sappiamo che il “prete” 
non ci appartiene se non 
per la fede.
Serberemo di te un gran-
de e intenso ricordo, rin-
graziamo il Signore per 
averci permesso di in-
contrarti e ringraziamo te 
per tutto quello che ci hai 
donato e per essere fede-
le testimone del Vangelo. 
Con affetto.

Silvia, Grazia 
e rispettive famiglie

Caro don Pierluigi,
quando ci hanno comunicato, quattro anni fa, che ci sarebbe 
stato il cambio di sacerdote in oratorio, erevamo un po’ spaven-
tati ma, nonostante la paura e le ansie, abbiamo deciso di accet-
tarti come saresti stato, con i tuoi pregi e i tuoi difetti.
Anche noi eravamo all’inizio del nostro percorso come responsa-
bili del Gruppo Famiglie e ti abbiamo affiancato in punta di pie-
di, costruendo un rapporto con te di completa sincerità.

Insieme abbiamo fatto un 
sacco di cose, ma soprat-
tutto ci siamo impegnati 
nel cercare di riavvicina-
re le famiglie con i ragazzi 
all’oratorio. Crediamo che, 
nel nostro piccolo, ce l’ab-
biamo fatta.
Abbiamo trascorso quat-
tro anni in continua sali-
ta, con molti bastoni tra le 
ruote, ma - come dici tu 
- la pazienza e la provvi-

denza ci aiutano. Tra i tan-
tissimi attimi che abbiamo 
condiviso con te, ce n’è 
uno che non dimentichere-
mo. Siamo arrivati un po-
meriggio in oratorio e ab-
biamo trovato te e i tuoi 
ragazzi a sbrigare dei la-
voretti: sistemare i tavo-
li delle feste, riordinare 
i magazzini, e curiosare 
nell’oratorio… Qui abbia-

mo capito che, per riavere 
i ragazzi, bisogna farli sen-
tire un po’ come a casa, e 
coinvolgerli nelle varie at-
tività. Il vero spirito di ora-
torio è quello che insegna-
va San Giovanni Bosco e 
che abbiamo rivisto nel-
la tua umiltà di persona e 
sacerdote.
Concludiamo dicendo-
ti che abbiamo accolto 
un curato e salutiamo un 
Parroco a noi molto caro.
Ti vogliamo bene e ti au-
guriamo buon cammino.

Luca e Agnese
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Grazie don Pierluigi!
Il gruppo degli adolescenti vuo-
le urlare un grande grazie a don 
Pierluigi per l’appoggio e per la 
sua continua presenza.
Sei sempre pronto a indirizzarci 
e consigliarci per il meglio, non 
avremmo potuto desiderare altro, 
ciò che abbiamo prodotto è riu-
scito soprattutto grazie a te! Sia-
mo stati davvero molto felici di 
aver continuato il bel rapporto 
dell’estate anche durante il resto 
dell’anno e questo ci ha permes-
so di creare una più profonda 
complicità, oltre che fra di noi, 
anche con te, don Pierluigi, che 
sei sempre lì a riportarci coi piedi 
per terra ma mai demoralizzan-

doci, solo per far sì che ciò a cui teniamo avven-
ga nel migliore dei modi.
Tra poco cambierai parrocchia, quindi siamo qui 
per augurarti buona fortuna e buona vita, grazie 
ancora per tutto!

Elena Belotti
 e il gruppo adolescenti 

Ciao Don,
la tua avventura a Chiari sta per finire e una nuo-
va sfida ti aspetta, ma siamo sicuri che sarà una 
vittoria. Sono già passati quattro anni da quando 
sei arrivato tra noi, trascinandoci con la tua alle-
gria e il tuo entusiasmo, con un bagaglio carico di 
idee e di progetti. Molte sono state le novità che 
hai portato in questo oratorio, che lo hanno reso 
un posto migliore per tutti. 
Adesso vogliamo cogliere l’occasione per ringra-
ziarti dell’esperienza del Grest. Spesso siamo un 
po’ distratti, ma stavolta non ce ne dimentichia-
mo e ti diciamo un grande grazie: perché ci ap-
poggi e ci sproni; perché sei sempre dalla nostra 
parte come complici di una splendida avventura; 
perché nei nostri confronti non mancano mai pa-
zienza e bontà.
Un ringraziamento un po’ più faticoso va, però, 
anche ai rimproveri fatti come un padre farebbe 
a un figlio, con amore e comprensione. 
Sei stato capace di creare un clima di gioia, inco-
raggiando amicizie e complicità tra noi animatori.
È scontato dire che ci mancheranno le preghiere 
lunghe mezz’ora, le pennichelle sotto gli alberi e 
le tue strimpellate con la chitarra. 

Che potessimo con-
tare su di te era scon-
tato. ma che entrassi 
così nei nostri cuo-
ri è stata una gran-
de sorpresa. In bocca 
al lupo don Pierlui-
gi, non dimenticarti 
di noi.

I tuoi animatori
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Che cosa ci fa un prete 
al corso per i fidanzati?

Caro don Pierluigi, 
è inutile dire che ci spiace tu vada via dopo così 
poco tempo!
Anche noi, insieme a tutti i fidanzati che in que-
sti anni hanno partecipato ai corsi, vogliamo 
ringraziarti per quello che sei stato: una perso-
na semplice, una presenza costante, un sacerdo-
te con le braccia aperte nell’accogliere tutti, con 
una grande considerazione della vita coniugale 
e una splendida capacità di far famiglia. È stato 
arricchente ascoltarti mentre spiegavi la Parola 
di Dio e le realtà più profonde del Sacramento 
del Matrimonio. E cosa dire della tua passione 
per la famiglia, che tanto sapevi valorizzare?
Ma c’è qualcosa che ti ha reso speciale per noi: 
è la tua capacità di condivisione.
Infatti, potrebbe essere facile trovare una perso-
na esperta, oppure carismatica nell’incontrare i 
giovani. Mentre è senz’altro più difficile trovare 
persone che, come te, sappiano anche condivi-
dere le scelte e camminare insieme.
Di questo ti siamo particolarmente grati: nell’a-
ver saputo condividere con noi ogni passo e 
nell’aver saputo camminare insieme a noi e ai 
fidanzati come un compagno di viaggio, sen-
za importi e senza sottrarti. E questo è un segno 
profetico!
Ecco a che cosa serve un sacerdote al corso per 
i fidanzati!

Romina Bergamaschi 
(équipe corso fidanzati)

Caro don Pierluigi, 
sembra ieri che ti abbiamo dato il benvenuto e 
invece siamo già arrivati ai saluti. Innanzi tutto ti 
vogliamo ringraziare per l’energia e l’entusiasmo 
che hai trasmesso fin dai primi giorni al nostro 
gruppo con la tua presenza e il tuo entusiasmo, 
dandoci così l’occasione per crescere... in tutti i 
sensi... e per l’occhio di riguardo che hai sempre 
dimostrato nei nostri confronti: sappiamo di ave-
re avuto un posto speciale nel tuo cuore. 
Per questo motivo sappiamo anche che dove an-
drai ti sarà sicuramente difficile trovare un grup-
po capace di eguagliare le nostre prestazioni (la 
modestia è il nostro forte...).
Con questo spirito ti diciamo arrivederci e ti 
aspettiamo a strimpellare la tua chitarra in mezzo 
a noi tutte le volte che potrai. 
Un abbraccio. 

Silvana
(Gruppo coretto)



17

 ........... VITA DELLA PARROCCHIA

8/2019

Ciao don Pierluigi,
volevamo ringraziarti per aver iniziato con noi, 
condiviso e sostenuto il cammino della squadra 
dell’oratorio, e soprattutto di aver riposto in noi 
tanta, tanta fiducia... Grazie!
Ti salutiamo con la certezza che il Signore ti so-
sterrà anche per la tua prossima partita.

ASD Calcio CG2000

Caro don Pierluigi,
ti abbiamo conosciuto da poco e già è giunta l’ora 
dei saluti. Vogliamo dirti che ci hai fatto sentire ac-
colti, e speriamo che anche tu ti sia sentito accolto 
da noi nella stessa misura.
Immaginiamo la gioia per il tuo nuovo e importan-
te servizio e le aspettative della tua nuova comuni-
tà, così come il dispiacere per il distacco dalle tante 
persone che hanno avuto la fortuna di conoscerti. 
Ne condividiamo, come Scout, lo stile: la risposta a 
una chiamata, il coraggio di dire “ECCOMI” e l’a-
bitudine e l’attitudine a smontare la tenda, rifare lo 
zaino e rimettersi in cammino verso nuove mete.
Ti vogliamo ringraziare per l’energia e la passione 
che hai profuso nella tua missione pastorale pres-
so il Centro Giovanile che hai saputo migliora-

re coinvolgendo anche i più 
giovani, anche i più lontani 
da quella realtà. In particola-
re per quanto ci riguarda non 
possiamo non ringraziarti per 
la paziente cura nella prepa-
razione delle catechesi per i 
nostri bambini e ragazzi, ar-
ricchite dalla tua conoscenza 
e passione.
“Boschi ed acque, venti ed al-
beri, saggezza, forza e corte-
sia. Il favore della Giungla ti 
accompagna.”

I Capi Scout

lavorare con don Pierluigi, in questi anni, per 
noi della ginnastica ritmica CG2000 è stato sem-
plice pur nelle difficoltà che si sono a volte pre-
sentate. Ho usato di proposito questo aggettivo, 
semplice, che richiama l’essenzialità delle cose, 
l’assenza di fronzoli inutili, di discorsi vuoti o au-
toreferenziali, perché ben descrive una delle ca-
ratteristiche di don Pierluigi che mi hanno sempre 
colpito. Assieme alla semplicità abbiamo potuto 
sperimentare l’umiltà e la bontà dell’uomo e la 
sapienza del sacerdote.
Ecco, per noi questo è stato don Pierluigi: sempli-
ce, umile e, soprattutto buono.
Attraverso il suo ministero ci ha avvicinati anco-
ra di più a Cristo e alla Chiesa. Un esempio da 
imitare, una presenza che ha lasciato nella nostra 
vita e in quella della nostra società sportiva un se-
gno profondo.
Ringraziamo il Signore di avercelo donato.  Lo ri-
corderemo sempre nelle nostre preghiere.

Ombretta, anche a nome del Consiglio 
e delle atlete della Ginnastica 

Ritmica CG2000
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Ciao don Pierluigi,
quando la Stefi ci ha chiesto di scrivere due ri-
ghe per salutarti abbiamo subito pensato: come 
si può descrivere in poche righe ciò che hai fatto 
e ciò che sei stato per l’oratorio? Sei l’uragano in 
persona, pieno di idee, novità, progetti, propo-
ste, entusiasmo e bontà. Sono proprio queste ul-
time le caratteristiche che più ti contraddistinguo-
no; l’entusiasmo che metti in ogni cosa che fai, 
da quelle più semplici come i laboratori del grest, 
alle più complesse come l’organizzazione dell’o-
ratorio, e la bontà, che sei sempre pronto a dona-
re e a dimostrare con chiunque. Dunque ciò che 
hai saputo trasmettere in questi anni a noi, ma 
credo anche a tantissime altre persone, sono stati 
proprio il tuo entusiasmo e la tua bontà, che oggi 
non sempre è facile ritrovare.
Io, Annalisa, ti ringrazio per tutto ciò che hai sa-
puto insegnarmi in questi anni, per avermi sapu-
to accogliere, per aver creduto in me e per aver-
mi dato fiducia.
Ti vogliamo ringraziare, inoltre, perché per noi 
non sei stato soltanto il “don” ma sei stato un 
amico, un confidente e una persona di riferimen-
to. Siamo certi che questo non sarà un addio ma 
sicuramente un arrivederci, ci rivedremo presto, 
ci mancherai.

Annalisa e Dario

Ciao don Pierluigi,
volevo dirti anch’io il mio grazie per l’anno vis-
suto insieme in quel di Chiari: per me è stato un 
anno anche di decisioni importanti, e poterlo vi-
vere accompagnato da un prete in gamba è stato 
davvero un aiuto prezioso. Diciamo che ciò di cui 
più mi sono impreziosito è stata la tenacia con la 
quale ti buttavi in nuove proposte. Anche se sem-
bravano un po’ azzardate e scarse di partecipa-
zione, invece poi si rivelavano grandi successi in 
cui ci si diceva, quando la prossima volta? 
E la volta dopo era una nuova esperienza.
Un’altra caratteristica che posso dirti di aver colto 
è lo spirito di collaborazione, che incrociava idee 
diverse, visioni diverse e proposte nelle quali cer-
care un punto comune. Questo portava a un cli-
ma di fiducia reciproca che dava respiro di comu-
nità, respiro che nasceva anche dal tuo avere una 
parola per tutti, un’attenzione e una domanda 
per chi era un po’ “perso”.
Dico proprio che dall’anno vissuto insieme ho ca-
ricato il mio bagaglio di esempi belli e concreti 
del vivere da prete, esempi che sicuramente cer-
cherò di mettere in atto e che sono sicuro tu con-
tinuerai ad utilizzare nel tuo nuovo ministero.
A presto e metticela tutta!

don Giovanni  Bettera
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lo scorso sabato 13 luglio il gruppo di preghie-
ra Amici di San Rocco ha incontrato don Pierluigi 
Chiarini, per quattro anni curato dell’oratorio e in 
procinto a di diventare parroco a Montirone. 
È stata un’occasione per pregare insieme la co-
roncina della Divina Misericordia, come il grup-
po fa ogni sabato, ma anche per ringraziare don 
Pierluigi per il servizio e per l’attenzione che ha 
sempre dimostrato per tutte le componenti di una 
realtà ricca e complessa come quella della Par-
rocchia di Chiari, soprattutto quando ha dovu-
to gestire il passaggio da Mons. Rosario a Mons. 
Gianmaria.
Al termine del momento di preghiera, don Pier-
luigi ha offerto una piccola riflessione partendo 
dalla figura di san Rocco, sottolineando come la 
figura del santo pellegrino ci ricordi che noi tutti 
siamo pellegrini nelle nostre esperienze in questa 
vita. Allo stesso modo don Pierluigi ha ripercor-
so la sua esperienza più che ventennale come sa-
cerdote, nelle diverse comunità in cui ha prestato 
servizio. 
Dopo la benedizione, il gruppo, in segno di rico-
noscenza, ha donato a don Pierluigi del materia-
le informativo proposto dall’Associazione euro-
pea Amici di San Rocco, oltre ad una illustrazione 
artistica e una stampa della chiesa di San Rocco, 
augurando a don Pierluigi di continuare anche 
nella nuova comunità ad avere la stessa passione 
e lo stesso impegno nel servizio che ha testimo-
niato a Chiari.

Amici di San Rocco

Ciao don Pierluigi, 
mi hanno chiesto di scrivere qualche parola per 
salutarti, e credimi mi riesce molto difficile pen-
sare che tra poco più di un mese te ne andrai. 
Non voglio rattristarmi e per questo mi piace ri-
cordare i bei momenti trascorsi e le risate che mi 
hai strappato. Grazie per il supporto nei momenti 
difficili, grazie per aver creduto in me e nei pro-
getti che rappresento (Casa di Alice, Servizio Ci-
vile e Servizio Volontario Europeo), grazie della 
tua simpatia, della tua cultura, della tua persona! 
Sono sicura che non ci perderemo ma che rimar-
remo in contatto e ci ritroveremo… sicurissima 
che questo non sia un addio ma un “arrivederci, 
ci vediamo presto!”. Ti abbraccio calorosamente. 
Grazie.

Emma M.

Carissimo don Pierluigi,
ti ringraziamo di cuore per l’accoglienza in oratorio, 
per la tua disponibilità, e per il bel rapporto che ab-
biamo creato tra noi, di rispetto e di stima reciproca. 
Grazie.

Romina e Gianmario
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Ciao don Pierluigi,
speravo questo momento arrivasse il più tardi 
possibile e invece eccomi qui, con gli occhi lucidi, 
lo ammetto, a scrivere un pensiero su di te e sulle 
esperienze che ho avuto il piacere di condividere 
con te in questi quattro anni trascorsi fra noi. La 
notizia del tuo trasferimento è stata un fulmine a 
ciel sereno, un colpo difffcile da incassare soprat-
tutto per chi, come me, in questi anni ha impara-
to a conoscerti, con i tuoi pregi e i tuoi difetti, e a 
volerti bene. Per qualche ora mi sono mancate le 
parole perché, egoisticamente, non trovavo giu-
sta questa decisione, ma, passati i giorni, mi sono 
convinta del fatto che questa era l’occasione che 
aspettavi da tempo, una sorta di promozione per 
il lavoro che in questi anni hai svolto in una real-
tà bella ma allo stesso tempo difffcile come quella 
di Chiari.
Difffcile, sì, perché non è facile accontentare tut-
ti ma tu sei stato capace di distinguerti per aver 
fatto sempre il bene della nostra Comunità e in 
particolar modo dei giovani e delle famiglie, cui 
tieni più di tutti. Arrivato da meno di un anno a 
Chiari sei partito alla volta della Polonia con dei 
giovani entusiasti e curiosi di vivere un’esperien-
za indimenticabile come solo una Giornata Mon-
diale può essere, e poi i campi a Ponte di Legno 
tra pattini e slittini, le lunghe camminate tra le vie 
di Roma per incontrare il Papa e il meraviglioso 
viaggio in Terra Santa con i suoi luoghi incante-
voli da te minuziosamente illustrati.
Di ciascuno di questi viaggi conservo dentro di 
me un ricordo indelebile che non potrà mai an-
dare perduto. Ora è, però, giunto il momento di 
dirti ciò che in questi anni, forse per orgoglio, ma 
so che mi perdonerai, non ti ho detto troppe vol-
te: grazie di cuore! Grazie per la fducia che hai ri-
posto in me, grazie per aver creduto in me anco-
ra prima che lo facessi io stessa, grazie per avermi 
spronata ma al contempo accompagnata a vive-
re esperienze lontane dal mio modo di essere ma 
che mi hanno solo migliorata. 
Sarà diffcile non vederti più la domenica tra le 
scenette del Primo Anno, o vedere che ti destreg-
gi tra gli scalmanati adolescenti il venerdì sera, e 
ancor di più tutti i giorni, con la tua immancabi-
le chitarra, sotto il tendone, per dare il via a una 
nuova giornata di Grest...
Il distacco, si sa, non è mai un momento di feli-
cità pura: un velo di tristezza lo avvolge, ma ciò 
che conta è quello che hai lasciato e, se mi guar-
do indietro, non posso che farlo con un sorriso. 
Grazie di tutto don Pierluigi, ti voglio bene. 

Valeria Ricca

Caro don Pierluigi,
mi congratulo innanzitutto con lei per il nuo-
vo incarico che va a ricoprire a Montirone come 
Parroco, ma soprattutto la voglio ringraziare per 
avermi accolto come un padre nel Centro Gio-
vanile 2000. 
Ricordo il primo giorno: era mercoledì e mi ha 
chiesto di copiare la preghiera del Credo, il Glo-
ria ecc. Ho subito riconosciuto in lei un sacerdo-
te che ama Dio e la Chiesa, ma anche il “caos” 
dei ragazzi che vengono all’oratorio per fare di-
verse attività. 
Riconosco in lei un sacerdote che fa ancora va-
lere la tradizione del vecchio modo di fare la ca-
techesi, ai piccini, ma anche ai grandi. Un sacer-
dote che prepara nei minimi dettagli le varie ini-
ziative che propone alla Parrocchia.
Grazie per avermi insegnato molte cose. Grazie 
quando siamo andati alla Veglia delle Palme in 
Duomo a Brescia: quando è terminata la cele-
brazione, mi ha “rubato” a mia sorella per por-
tarmi a salutare il vescovo.
La sua permanenza a Chiari è durata poco, ma 
non conta il tempo, bensì l’amore che si riesce a 
donare agli altri.
Una caratteristica che ho sempre riconosciuto in 
lei è che non fa differenze fra oratori, associazio-
ni ecc. ma ha insegnato a tutti a collaborare in-
sieme per far conoscere Gesù Cristo e la bellezza 
del Vangelo.
“Maestro, dove dimori? Venite e vedrete” 

(Gv 1,38-39). È il ti-
tolo evangelico del 
Sinodo dei Vescovi 
dello scorso ottobre 
proprio su noi giova-
ni. Penso che l’abbia 
fatto un po’ suo: per-
ché lei propone ogni 
attività per i giovani e 
con i giovani.
La ringrazio per tutto! 
Non la dimenticherò. 
San Luigi Gonzaga la 
protegga sempre nel 
suo cammino.
Buon cammino e 
buon apostolato.

Emanuele Begni
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nel settembre scorso fui 
sorpreso quando, per 
l’organizzazione degli 
eventi legati alla tran-
sizione del Prevosto di 
Chiari, fui convocato da 
don Pierluigi: sebbene 
fosse nella nostra città 
ormai da tre anni non 
avevo avuto modo di 
frequentarlo prima. 
Col coincidente trasfe-
rimento di Mons. Ver-
zeletti e di don Fabio 
Mottinelli si era crea-
to un vuoto gestionale 
in Parrocchia, nell’atte-
sa dell’arrivo di monsi-
gnor Fattorini. Ecco al-
lora che il direttore del 
CG 2000 ereditò subito 
innumerevoli e gravosi 
compiti lasciati dai due 
sacerdoti.
Per l’organizzazione 
dell’ingresso del nuo-
vo Prevosto iniziai così 
un’intensa collaborazio-
ne e una frequentazio-
ne quotidiana per due 
mesi. 
Mi colpì subito il suo de-
siderio di conoscere le 
origini storiche di tanti 
usi clarensi, per meglio 
comprendere le nostre 
consuetudini spesso in-
comprensibili per i fore-
stieri, inclini a liquidarle 
come stravaganti stra-
nezze; don Chiarini sa-
peva facilmente cogliere 
singolarità e peculiari-
tà e aprirsi in soddisfat-
ta ammirazione che tra-
spariva dal suo sguardo 
vivace.
Carico di queste infor-
mazioni lo vedevo con 
sorpresa tuffarsi appas-
sionato nelle “cose cla-
rensi”, pronto, nelle ri-
unioni, a confutare con 
convinzione obiezio-

ni spesso inconsisten-
ti e dettate da non co-
noscenza, ma sempre 
rispettoso di ognuno e 
senza escluderne il con-
tributo. In quei momen-
ti abbandonava la sua 
simpatica frenesia a fa-
vore di una conciliante 
pacatezza che persua-
deva nelle scelte sen-
za imporle: è questo un 
aspetto caratteriale po-
sitivo dell’uomo Pierlui-
gi prima ancora che del 
prete. 
Negli incontri poi, più 
o meno allargati, ebbi 
modo di notare nel cu-
rato una buona capaci-
tà di sintesi anche dopo 
dilungate trattazioni; 
potei apprezza-
re la sua destrez-
za decisionale 
nel superare con 
serenità ogni im-
provviso intop-
po, il tutto condito 
sempre da limpi-
da giovialità capa-
ce di stemperare le 
perplessità altrui.
In quei mesi di 
grandi responsa-
bilità il Direttore 
dell’Oratorio, no-
minato pure Ammi-
nistratore Parroc-
chiale da Mons. 
Vescovo, seppe 
attivare l’affiatato 
team dei suoi col-
laboratori orato-
riani allargandolo 
ai rappresentanti 
di altri gruppi: ne 
risultò un efficien-
te coinvolgimento 
non solo della re-
altà parrocchiale, 
ma anche di quella 
cittadina.
Sono convinto che 

il periodo di sede va-
cante nella Parrocchia 
di Chiari sia stato un 
ottimo “rodaggio” per 
il futuro parroco don 
Chiarini, cui va il 

nostro augurio nel clas-
sico gergo ecclesiale: 
Ad multos annos, don 
Pierluigi!

Attilio Ravelli
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Seven (“Sette” in ingle-
se) è un film del 1995 
diretto da David Fin-
cher e interpretato da 
Brad Pitt, Morgan Free-
man, Gwyneth Paltrow 
e Kevin Spacey. Si trat-
ta di una pellicola che 
ha come tema portante 
tutti e sette i vizi capita-
li. Perché allora scelgo di 
parlarne proprio in rife-
rimento all’Ira? Perché, 
senza svelare troppo del-
lo sviluppo narrativo, l’i-
ra è il settimo vizio capi-
tale che viene affrontato, 
quello che completerà la 
vicenda e che, in un cer-
to senso, spariglierà le 
carte in tavola, rendendo 
meno netto il confine tra 
buoni e cattivi, tra ragio-
ne e torto. 
Premetto subito che è 
un film cupo, duro nei 
temi e anche nelle azio-
ni che si sviluppano, ca-
ratterizzato da una piog-
gia continua che rende 
il tutto ancora più dram-
matico. Drammatico? 
Forse sarebbe il caso di 
dire cruento. Seven è un 
thriller sbalorditivo, un 
poliziesco nero ad ef-
fetto, un film girato ad 
arte, specie per la peri-
zia scientifica, la profes-
sionalità ed il fiuto che i 

due detective mettono in 
mostra. 
Parliamo un po’ di più 
della trama. Partendo 
dalle prime due vittime, 
Sommerset (Freeman), 
il detective più anziano, 
che dovrebbe andare in 
pensione nel giro di una 
settimana, intuisce su-
bito che l’assassino non 
si fermerà e continuerà 
ad uccidere finché non 
avrà raggiunto il suo sco-
po: punire sette persone, 
ognuna delle quali per 
un singolo peccato ca-
pitale. L’assassino, John 
Doe (che per gli ameri-
cani sarebbe come “Pin-
co Pallino” per noi), che 
non ha precedenti pena-
li, che è economicamen-
te indipendente e che 
non presenta impron-
te digitali sui polpastrel-
li in quanto si raschia 
la pelle, rappresenta il 
Male venuto per punire 
i peccati capitali di sette 
peccatori. Sa benissimo 
quello che fa e come an-
drà a finire tutta la storia. 
Il suo disegno rasenta la 
follia pura, ma lui si sen-
te un prescelto per il la-
voro che fa. Dice che è 
speciale. 
Intanto invidia (è questo 
il suo peccato) il detec-
tive Mills (Pitt) e la vita 
piena d’amore che fa 
con la moglie Tracy. An-
che se quest’ultima, che 
aspetta un figlio da Mills, 
si confida in segreto col 
suo collega Sommerset 
dicendo che odia la città 
e il fatto che le sue aspi-
razioni di poter trova-
re lavoro come maestra 

non abbiano trovato re-
alizzazione. Con in più 
i dubbi legati al piccolo 
in arrivo e a quale possa 
essere l’ambiente miglio-
re per crescerlo. Intanto 
le indagini vanno avan-
ti, ma i due detective 
sono divisi circa il profi-
lo dell’assassino: mentre 
Sommerset è fermamen-
te convinto che chi ucci-
de lo faccia per un piano 
logico prestabilito, senza 
affidarsi alla fortuna, per 
Mills è soltanto un paz-
zo come tanti. Non sve-
lerò il finale, preferisco 
solo sottolineare ancora 
una volta come Seven 
sia un film cupo e pessi-

mista che, a volte, riflet-
te la nostra società fre-
netica e consumistica. 
Una società così brutta 
e caotica che, spesso, si 
dimentica dei veri valori. 
Una società che, talvol-
ta, può generare dei veri 
e propri mostri alla John 
Doe. Solo che qui l’in-
tento del mostro è creare 
un esempio che riman-
ga impresso nella testa 
di tutti. Uccidere, anzi 
punire la gente, deve es-
sere un esempio per le 
generazioni a venire. 
Anche scatenando l’ira 
che può covare dentro 
di noi.

Paolo Festa

Andiamo al cinema
“seven”
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Dopo le letture, è il 
momento dell’ome-
lia, quella che comune-
mente chiamiamo “pre-
dica”. Al contrario di 
quanto si possa immagi-
nare, ci sono precise in-
dicazioni, da parte della 
Chiesa, su come questo 
momento debba essere 
vissuto. 
Il Concilio Vaticano II 
sottolinea che l’omelia 

è una parte della litur-
gia e, specialmente nel-
le messe comunitarie 
dei giorni domenicali e 
festivi, non deve essere 
omessa. Per quanto ri-
guarda i suoi contenu-
ti essa deve presentare a 
partire “dal testo sacro, 
i misteri della fede e le 
norme della vita cristia-
na”. Al sacerdote, quin-
di, il compito di spiegare 
le letture, di attualizzare 
la Parola di Dio, di svi-
luppare il tema del gior-
no, facilitando l’applica-
zione alla vita che cia-
scuno farà da parte sua. 
E di farlo in tempi ragio-
nevolmente contenuti, 
con un linguaggio com-
prensibile e capace di far 
presa sull’uditorio, con 
un tono per lo più esor-
tativo e mai colpevoliz-
zante, senza pensare di 
sostituirsi all’azione dello 
Spirito di Dio che parla 
ai cuori.

Forse non sempre se-
guiamo le omelie con la 
dovuta attenzione, ma 
capita a volte (non nella 
nostra Parrocchia) che ci 
siano sacerdoti che fan-
no prediche intermina-
bili, perdendosi nei pro-
pri ragionamenti e smar-
rendo il filo del discorso. 
Come c’è chi fa vere e 
proprie lezioni di teolo-
gia a livello universita-

rio, o continua a inveire 
contro i fedeli apostro-
fandoli come peccatori. 
Peraltro, proprio tornan-
do ai documenti ufficiali, 
come “L’ordine Genera-
le del Messale Romano”, 
si prevede che l’omelia 
possa essere una spiega-
zione di altri testi della 
Messa del giorno “tenu-
to conto sia del mistero 
che viene celebrato, sia 
delle particolari neces-
sità di chi ascolta”. Non 
è una lezione di catechi-
smo, né un’esposizione 
teologica. Tanto meno 
è uno sfogo della pro-
pria vita personale né 
un’esercitazione di elo-
quenza. Essa deve ren-
dere attuale e accessibile 
all’assemblea la parola 
di Dio che è stata appe-
na proclamata. È vera-

mente un atto di Cristo 
che, per bocca del sacer-
dote, rende presente la 
sua Parola. Ecco perché, 
è sempre un ministro 
ordinato che deve fare 
l’omelia, e di preferen-
za il sacerdote che pre-
siede l’Eucaristia. Anche 
se “talvolta, potrà essere 
da lui affidata a un sa-
cerdote concelebrante e, 
secondo l’opportunità, 
anche a un diacono; mai 
però a un laico”. 
L’omelia va preparata, 
e non improvvisata sul 
momento come attin-
gendo ad un repertorio. 
Va pregata e meditata 
già lungo la settimana. 
E i contenuti, gli esempi, 
i modi vanno calibrati 
alla tipologia di assem-
blea che si ha davanti.
Dopo l’omelia segue 
qualche istante di silen-
zio. Questo tipo di pau-
se meditative tra un mo-
mento e un altro del-
la messa, normalmen-
te, non devono esse-
re vissute con disagio, 
perplessità, incertezza, 
come se stesse accaden-
do qualcosa di strano 
o qualcuno si fosse di-
menticato qualcosa di 
necessario e vi si stesse 
provvedendo… No, non 
dobbiamo avere paura 
del silenzio, ma su que-
sto tema magari ritorne-
remo. 
Per ora basta ricordare 
che le pause sono utilis-
sime per l’interiorizza-
zione di quanto si sta vi-
vendo o di una parola 
che ha colpito partico-
larmente.

Paolo Festa

I segni della messa
L'omelia

L'omelia nelle messe comunitarie 
dei giorni domenicali e festivi, 

non deve essere omessa

Presbiterio
della Comunità

Parrocchiale
di Chiari

Mons. Gian Maria 
fattorini
Via Morcelli, 7
030/711227

don Oscar la rocca
Via Tagliata, 2
340 918 2412

don Gianluca Pellini 
Via Garibaldi, 5 
340 901 1397

don Giovanni Amighetti
P.zza Zanardelli, 2
328 1416742  
030/7000667

don Angelo Piardi
V.le Mellini tr.I, 2
030/7102299 
SACRESTIA CHIESA OSPEDALE

030/7001175 
UFFICIO PARROCCHIALE 

don Serafino festa
P.zza Zanardelli, 2
030/7001985 

don Giuseppe 
verzeletti
Viale Mellini, trav. I, 2 
335 308976

Ufficio Parrocchiale
030/7001175

Centralino CG2000
030/5236311

don Daniele Cucchi
Via Palazzolo, 1
030/7006806

don enzo Dei Cas
Via Palazzolo, 1
030/712356

don luca Pozzoni
Via Palazzolo, 1
335 7351899 
030/7000959

Centralino
Curazia S. Bernardino
030/7006811

L'omelia deve rendere attuale 
e accessibile all’assemblea 

la Parola di Dio
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Ciao Chiari! 
Ancora non ci conoscia-
mo di persona ma nel mio 
cuore c’è un grande e sin-
cero desiderio di conosce-
re i volti di questa comu-
nità che mi accoglie come 
vicario parrocchiale.
Sono don Oscar la 
rocca, nato il 21 aprile 
del 1982. Sono originario 
di Concesio, il paese nata-
le del nostro amato concit-
tadino san Paolo VI, a cui 
sono particolarmente le-
gato come ad altri tre santi 
che hanno accompagna-
to la mia vocazione: san 
Giovanni Bosco, san Fran-
cesco e santa Teresina del 
Gesù Bambino. 
Sono entrato in Seminario 
a 16 anni e qui ho vissu-
to 10 anni intensi e bellis-
simi della mia vita e della 
mia formazione. Sono sta-
to ordinato sacerdote a 26 
anni con altri 8 confratel-
li che con me hanno con-
diviso questo cammino di 
sequela del Signore Gesù. 
Come novello sacerdote 
sono stato nominato cu-
rato a Manerbio e qui ho 
vissuto i primi 11 anni di 
ministero e dico sincera-
mente che sono stati anni 
belli, intensi e significativi 
per la mia crescita umana 
e spirituale: sono felice di 
essere prete, e da ora, di 
esserlo per voi e con voi!
Lo scorso giugno il nostro 
vescovo Pierantonio mi ha 
nominato come nuovo vi-
cario parrocchiale a Chia-
ri: ho accolto volentieri e 
con entusiasmo questa de-
cisione e vengo a voi sa-
pendo e riconoscendo la 
ricchezza che questa co-

munità possiede e dico 
grazie al Signore per il ser-
vizio dei sacerdoti che mi 
hanno preceduto e che 
vi hanno accompagnato 
a scoprire la Bellezza del 
volto di Dio.
Il mio desiderio profon-
do è proprio questo: cer-
care con voi e per voi il 
volto di Gesù, quel volto 
che rende bella e buona 
la nostra vita; nello stesso 
tempo desidero profonda-
mente conoscere i bambi-
ni, i ragazzi, gli adolescen-
ti, i giovani, le famiglie e 
tutti coloro che compon-
gono questa amata comu-
nità di Chiari.
Sì, ho amato e custodi-
sco nel cuore la comuni-
tà di Manerbio e ora sono 
chiamato ad amare voi 
che siete per me un dono 
grande del Signore.
Vi chiedo un regalo pre-
zioso: accompagnate que-
sti miei primi passi tra voi 
con la preghiera… sono 
certo che il Signore non 
mi farà mancare la sua 
grazia e la sua forza per 
intraprendere questo nuo-
vo cammino della mia 
vita!
Ciao Chiari, ti abbraccio, 
ti ringrazio, ti voglio bene 
e ti benedico!

don Oscar

ProPoste 

per l'anno 2019/2020Il volto di gesù

Gruppo Arte Attiva 
e relazione

Dopo l’esperienza positiva 
dello scorso anno ricordiamo 

alle ragazze 
della Iv e v elementare 

che gli incontri del giovedì dalle 
ore 16.30 alle ore 17.30 

riprendono presso 
l’Oratorio CG2000 

a partire da 
giovedì 24 ottobre 2019.

Musicando

Riprende 
il corso GrAtuito 

di chitArrA 

il venerdì, 
dalle ore 16.30 alle 17.30 
a partire dal 25 ottobre 2019. 

Età dagli 11 ai 13 anni.

Iscrizioni 
presso 

la Segreteria CG2000

Info Marina Zamboni 
Cell. 3471011610 

e Giorgia Festa

Iscrizioni 
presso 

la segreteria CG2000.
Info Marina Zamboni 
Cell. 3471011610

Animatrici
 Ornella Marzani e 

valeria righetti

creazione di gadget,

 accessori e altro
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Dal 30 agosto al 
1 settembre un bel 
gruppo di ragazze ado-
lescenti, guidato da 
suor Emilia, Marina 
e Giovanna, ha rag-
giunto il rifugio Bozzi 
(2478 m.) partendo 
dalle Case di Viso e pri-
ma ancora dal campo 
base a Temù. L’espe-
rienza è stata vissuta 
con un mix di emozio-
ni, scaturite dalla bel-
lezza del Creato, dalla 
gioia dello stare insie-
me e dalla condivisione 
delle molte riflessioni 
legate al vissuto di cia-
scuna. Non è mancata 
la malinconia al pen-
siero del trasferimento 
della mitica suor Emi-
lia, che ha collezionato 
in questi anni innume-
revoli uscite ed espe-
rienze di formazione al 
femminile rivolte alle 
ragazze della comuni-
tà clarense, opportuni-
tà da sempre sostenu-
te e caldeggiate anche 

dalle famiglie. Il tema 
delle giornate ha ri-
guardato la vita del-
la Beata Annunciata, 
che è stata rivisita-
ta in modo piacevo-
le e profondo al tempo 
stesso mediante il testo 
di suor Bianca Gau-
diano, che ha messo in 
rilievo molti aneddoti 
della vita di Madre An-
nunciata a cui ognuno 
può tendere per imi-
tarla. Le ragazze han-
no avuto la possibilità 
di comprendere che le 
azioni quotidiane della 
Beata trovavano sem-
pre fondamento nel 
Vangelo.

L’esperienza non fini-
sce qui, c’è il forte de-
siderio di crescere e far 
continuare ciò che le 
suore hanno iniziato in 
oratorio mantenendo, 
nonostante la distanza, 
i rapporti con loro in 
segno di gratitudine e 
riconoscenza.
Le ragazze e le anima-
trici colgono l’occasio-
ne per ringraziare le 
nostre care suore.

sulle orme della Beata 
Annunciata Cocchetti
In cammino verso il rifugio Bozzi

Le nostre 
trasmissioni 
registrate negli 
studi della radio

DoMENICA
Il Clarondino
ore 12.15
Repliche 
alle ore 19.15 
il lunedì alle ore 10.00

LuNEDì 
lente di 
ingrandimento
ore 18.00
Repliche alle ore 19,15 
il martedì alle ore 10.00

MARtEDì
Chiari nei 
quotidiani
ore 18.00
Repliche alle 19.15
il mercoledì 
alle ore 10.00

MERCoLEDì 
voglia di libri
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il giovedì alle ore 10.00

GIoVEDì
l’erba del vicino
ore 18.00 
(quindicinale)
e adesso musica
ore 18.00 
(quindicinale)
Repliche alle 19.15
il venerdì alle ore 10.00

VENERDì
Chiari nei 
quotidiani
ore 18.00
Repliche alle ore 19.15 
il sabato alle ore 10.00
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Pubblichiamo una curiosa fotografia, scovata 
dall’amico Antonio Pescini, che suscita alcuni al-
trettanto curiosi interrogativi, per risolvere i quali 
confidiamo nell’aiuto dei lettori.
Sul luogo non ci sono dubbi, il basamento del-
la nostra torre non permette interpretazioni. La 
stagione invece non è chiara: fa freddo?... Tiepi-
do?... Caldo?...
Siamo in tempo di guerra?... Prima?... Dopo?...
Potrebbe essere il piccolo corteo di un Battesimo, 
ma dov’è la testa del bambino? In ogni caso, poi-
ché la signora sorride - è la mamma? La madri-
na? La levatrice? - non dovrebbe essere un even-
to triste. Epperò gli altri personaggi ritratti paiono 
rigorosamente in nero.
Certo che se il fotografo avesse regolato un po’ 
meglio il fuoco…
Aspettiamo notizie fiduciosi.

rb

La foto curiosa

Spett. redazione,
ho letto con molto inte-
resse l’articolo dell’arch. 
Tullio Lazzarini relati-
vo alla storia del restau-
ro della Chiesa dedica-
ta alla Beata Vergine di 
Caravaggio in Chiari. Si 
tratta di una illuminan-
te relazione sullo stato 
dell’arte e sulle prospet-
tive, che spero vicine, di 
completare le complesse 
azioni di restauro.
Desidero portare un pic-
colo contributo di cono-
scenza, che intende arric-
chire le informazioni.
Anche la Scuola Media 
Statale “A. Toscanini”, 
un po’ di anni fa, volle 
meglio conoscere quella 
chiesa e lasciare un se-

gno concreto, che pur-
troppo negli anni è sta-
to dimenticato, ma che è 
ben visibile a chi entra in 
quella chiesa.
Nel 1995, nell’ambito del 
progetto d’istituto “Una 
città ideale”, una clas-
se effettuò una visita gui-
data alla chiesa e ne sca-
turì l'articolo qui allegato, 
ma l’amara sorpresa dei 
ragazzi per lo stato di de-
grado della statua della 
Vergine indusse la prof. 
Anna Carotenuto, do-
cente di arte, a farsi pro-
motrice di una serie di 
attività nelle sue classi e 
al di fuori, che condus-
se alla raccolta dei fondi 
necessari per commissio-
nare l’anno successivo al 

Una città ideale restauratore clarense Ro-
berto Borgogno i neces-
sari lavori, eseguiti sotto 
la Soprintendenza per i 
Beni Ambientali ed Ar-
chitettonici di Brescia, 
Mantova e Cremona.

Anche questo contribu-
to da parte di ragazzi cla-
rensi, oggi adulti, credo 
che meriti una menzione.
Mario Angeli, ex preside 

della Scuola Media 
"A. Toscanini" di Chiari

A proposito della fotografia della classe 1909, 
pubblicata il mese scorso, la signora Laura Salvi –
che ringraziamo per la testimonianza – ha ricono-
sciuto suo nonno, Pietro Salvi, che faceva parte
dell’Azione Cattolica. Per chi avesse voglia di an-
darsi a sfogliare il bollettino alle pagine 16 e 17
(non potendo ripubblicare la fotografia) il signor 
Pietro è il ventiduesimo, in piedi, contando da
sinistra. Nei ricordi di Laura il nonno raccontava 
che andavano spesso in ritiro a Montecastello, sul
Garda. Chissà? Che non ci siano andati anche in 
quell’occasione?
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Ci sarebbe tanto da dire 
sui protettori di Villatico, i 
santi Pietro e Paolo: basti 
pensare che questi apo-
stoli martiri sono a fon-
damento della Chiesa e 
del papato; le loro vicen-
de, i loro scritti e il loro 
martirio sono noti ai più.
La chiesa clarense a loro 
dedicata è proprio nella 
campagna di Villatico, al 
confine con Cologne. La 
Quadra, a seguito del-
la propria deliberazione 
del 18 gennaio 1891 con 
cui ripartiva i beni residui 
e decideva di alienare le 
proprie chiese, nel 1892 
cedeva questo edificio 
alla signora Maria Pedra-
li vedova Comotti di Co-
logne.
La proprietà nell’apri-
le 1921 passò al signor 
Giovanni Marchesi e suc-
cessivamente alla fami-
glia Piantoni, che tuttora 
la detiene e con grande 
cura custodisce l’edificio 
sacro, celato alla vista di 
chi transita sulla via di 
Cologne dall’imponente 
impianto dei mulini.
La chiesa dei santi Pietro 
e Paolo fu costruita nel 
XV secolo e coevi sono 
gli affreschi che ancora 
appaiono sulle pareti in-
terne. La struttura della 
chiesa è a navata unica, 

il presbiterio ha la vol-
ta a botte e, oltre all’altar 
maggiore, vi è un altare 
laterale posto sulla parete 
destra. La pala centrale 
raffigura la Vergine con 
i due apostoli e fu dipin-
ta da Giuseppe Tortel-
li nel 1600. Sulle pareti 
due begli affreschi, rea-
lizzati nel 1960 dall’arti-
sta clarense contempora-
neo Carlo Marconi, raf-
figurano santa Caterina 
d’Alessandria con la ruo-
ta chiodata del martirio 
e san Damiano, vescovo 
di Pavia. Recenti lavori 
di restauro hanno porta-
to alla luce importanti la-
certi di affreschi quattro-
centeschi.
Il portichetto antistante la 
chiesa è di epoca succes-
siva a quella dell’edificio.
Durante la visita pasto-
rale di san Carlo Borro-
meo del 1580 il visitato-
re apostolico Abbiati de 
Foreris osservava che la 
chiesa era piccola e scar-
samente decente, con 
un unico altare. Vi si ce-
lebrava la Santa Messa 
nella festa di San Pietro e 
nel secondo giorno del-
le Rogazioni. Quale cu-
stode vi era proposto un 
certo Andrea eremita, il 
quale però non poté pro-
vare di aver avuto dal 

vescovo di Brescia la fa-
coltà di portate l’abito di 
eremita e di custodire la 
chiesa: ciò che gli fu im-
posto di ottenere entro 
un mese sotto pena di 
essere allontanato dalla 
stessa. Lo stesso visitato-
re apostolico imponeva 
di ripristinare l’altare in 
forma adeguata, di tra-
sferirlo contro una parete 

e di proteggerlo con una 
cancellata in legno. Pre-
scriveva anche il rinnovo 
degli ornamenti dell’alta-
re e dei paramenti sacri.
Nel 1723 la chiesa, pur 
rimanendo di proprie-
tà della Quadra Villatico, 
venne affidata al cappel-

lano don Giulio Barcella.
La chiesa dei santi Pietro 
e Paolo è citata numero-
se volte nelle Memorie 
della prepositura clarense 
del prevosto Stefano An-
tonio Morcelli, sia come 
meta delle Rogazioni sia 
perché in occasione del-
la festa di quei santi apo-
stoli vi si recava tutta la 
Residenza, cioè tutto il 

clero stabilmente asse-
gnato alla parrocchia.
I santi Pietro e Paolo 
sono pure ritratti nel pen-
nacchio di nord-est della 
cupola del Duomo.

Mino Facchetti
Attilio Ravelli

I Patroni delle nostre Quadre
santi Pietro e Paolo

Patroni di Villatico - Santi Pietro e Paolo
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Ogni sabato 
alle 14.30
nella Chiesa 
di San Rocco

Preghiera della 
Coroncina 

della Divina 
Misericordia

4 agosto, verso sera: il 
cielo comincia a imbru-
nire e la calura del gior-
no cede il passo ad una 
piacevole brezza.
Aida, sul palco dell’are-
na di Verona, comincia 
a narrare il suo dram-
ma: lei, principessa etio-
pe, è schiava in Egitto. 
Rimpiange la sua patria 
ma è innamorata di Ra-
damès, giovane guer-
riero che deve andare a 
combattere proprio l’e-
sercito etiope: è dibat-
tuta tra l’amore per Ra-
damès e il sentimento 
per il padre e il suo po-
polo. Inoltre c’è Amne-
ris, figlia del re d’Egitto, 
ella pure invaghita del 
bel guerriero. Il cielo nel 
frattempo s’è fatto più 
scuro, una falce di luna 
s’è affacciata con la sua 
corte di stelle e un ae-
reo, quale moderna co-
meta, le passa più sotto 
lasciando che la sua scia 
pian piano svanisca.
Intanto sul palco il 
dramma si sta consu-
mando. Aida ha carpi-
to a Radamès i piani di 
battaglia. Lo fa per sal-
vare il suo popolo, ma 
per questo Radamès è 

condannato ad essere 
sepolto vivo. Nella crip-
ta sotto il tempio, men-
tre sta per essere mura-
to, invoca Aida e costei 
come in un sogno gli ap-
pare: è venuta a mori-
re con lui. È ormai notte 
fonda quando gli amici 
de Il Faro 50.0 risalgo-
no sul pullman e fanno 
ritorno a Chiari: è sta-
ta una bella serata. “Da 
ripetere” ci dicono e lo 
terremo presente.

In attesa di una nuova 
esperienza all’Arena di 
Verona, c’è una nuova 
proposta che speriamo 
possa interessare tutta la 
comunità e non solo gli 
iscritti alla associazione.
L’appuntamento è per il 
18 ottobre prossimo, 
presso l’auditorium del 
nuovo polo scolastico 
per una serata dedicata 
a nelson Mandela.
Emanuele Turelli propor-
rà la sua opera “Sixty 
Seven: nelson Man-
dela” che ripercorre la 
vita del grande leader 
sudafricano passando 
dalla lotta armata, alla 

Chiamale se vuoi: 
“Emozioni”

Piccola Accademia di musica

Amici di san Rocco

clandestinità, all’arresto 
ed alla terribile carce-
razione durata 27 anni, 
fino alla liberazione av-
venuta nel febbraio del 
1990. Un’ora o poco più 
di intense emozioni.
Il console Generale 
del Sud Africa in Italia, 
a proposito di questa 
opera ha scritto: “ogni 
anno, il 19 luglio, ogni 

sudafricano dedica 67 
minuti della sua giorna-
ta agli altri. Così come 
Madiba ha dedicato 67 
anni a tutti noi. turelli lo 
racconta in forma coin-
volgente, emozionante, 
commovente”.
l’ingresso è libero.

Il presidente 
Elia Facchetti
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Incontro nazionale 
di studi

Si è svolto a Bologna, 
dal 12 al 14 settembre, 
il 52° Incontro naziona-
le di Studi delle ACLI dal 
titolo “In continuo movi-
mento. Le ACLI, la mo-
bilità sociale e la demo-
crazia”. 
L’evento ha visto tre gior-
ni di dibattiti, discussioni 
e approfondimenti con 
ospiti illustri, amministra-
tori, e studiosi. Duran-
te l’incontro sono state 
presentate due ricerche 
inedite curate dall’IREF 
“Mobilità sociale e cultu-
ra democratica in Italia” 
e “Lontano da dove? 
Una ricerca con le peri-
ferie”. Ai lavori hanno 
partecipato, guidati dal 
Presidente provinciale 
Pierangelo Milesi, diversi 
aclisti bresciani.
Come ogni anno l’in-
contro è stato anche oc-
casione per la presenta-
zione dell’Agenda So-
ciale delle Acli con alcu-
ne proposte di legge in 
tema di formazione e la-
voro, previdenza, e fisco. 
Tra le altre: l’implemen-
tazione dei percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale (leFP); l’in-
troduzione di una pen-
sione di inclusione per 
garantire un minimo vi-
tale garantito; la rielabo-
razione dei criteri di pro-
gressività sanciti dall’arti-
colo 53 della Costituzio-
ne per restituire ai con-
tribuenti una tassazione 
veramente equa. 
“Dobbiamo aumentare 
il numero degli scaglio-

ni. Non è giusto che a 
Cristiano Ronaldo si ap-
plichi la stessa aliquota 
di un dirigente medio”. 
Così ha detto il Presiden-
te nazionale delle Acli, 
Roberto Rossini. 

Secondo le ACLI qual-
cosa s’è inceppato nella 
società italiana: le pro-
messe di miglioramen-
to associate all’istruzio-
ne e al lavoro sempre 
più spesso non vengono 
mantenute. Nel nostro 
paese, in pratica, nel mi-
gliore dei casi resti quello 
che nasci: per un bam-
bino di una famiglia a 
basso reddito ci vogliono 
cinque generazioni per 
entrare nel ceto medio. 
Anche chi è nato in una 
famiglia di classe me-
dia si trova spesso a fare 
esperienza di una qual-
che forma di declassa-
mento. L’Italia assomiglia 
sempre più a una clessi-
dra con una grande base 
e una piccola sommità. 
Stiamo quindi tradendo 
l’Articolo 3 della Costi-
tuzione? La Repubblica 
non sembra più riuscire 
a garantire a tutti «il pie-
no sviluppo della perso-
na umana». Quando in 
una società conta troppo 
l’ereditarietà, la coesio-
ne sociale è a rischio. Il 
risentimento verso le éli-
te, lo sprezzo per i pove-
ri, così come il richiamo 
all’uomo forte sono con-
seguenze del deficit di 
mobilità? 
La mobilità sociale non 
è né di destra, né di sini-
stra, ma è una questione 
democratica fondamen-
tale. Le ACLI - nel cui 
statuto è espressamente 
indicata la finalità di pro-
mozione dei lavorato-

ri e di una società in cui 
sia assicurato, secondo 
democrazia e giustizia, 
lo sviluppo integrale di 
ogni persona - ritengono 
che la mobilità sociale 
sia un argomento crucia-
le ed urgente. 
Ai lavori, tra gli altri, 
hanno partecipato il ne-
oministro del lavoro 
Nunzia Catalfo, Stefa-
no Zamagni, Nando Pa-
gnoncelli, Romano Pro-
di, Annamaria Furlan. 
Lo storico Alberto Mel-
loni nel suo interven-
to “Chiesa e Cattolici di 
fronte alle disuguaglian-
ze” ha affermato che 
“Oggi la Chiesa cattoli-
ca è l’unica realtà pre-
sente ovunque nel nostro 
Paese, da nord a sud, e 
in una società lacerata 
come la nostra può avere 
un ruolo fondamentale 
di coesione, che va ben 
al di là della politica”.

* * *
Mostra su 
Sant’Arcangelo tadini

Durante la settimana 
delle Quadre il circo-
lo ACLI di Chiari, come 
da tradizione, ha allesti-
to una mostra nella chie-
sa di San Pietro Martire. 
Sono stati esposti una 
sessantina di pannelli 
con fotografie e testi su 
Sant’Arcangelo Tadini, il 
santo bresciano, già par-
roco di Botticino, fonda-

tore delle Suore Operaie 
della Santa Casa di Na-
zareth. La mostra è stata 
realizzata, dietro espres-
sa richiesta del circolo 
di Chiari, dallo studio-
so delle Acli bresciane 
Lucio Bregoli. Il circo-
lo ha continuato così la 
presentazione dei “san-
ti sociali” cari alle ACLI, 
che hanno agito a favo-
re dei poveri, degli umili 
e del mondo del lavoro. 
Don Tadini in particola-
re è stato un precursore 
a favore del lavoro delle 
donne, del lavoro come 
strumento di riscatto, di-
gnità e partecipazione 
alla costruzione comples-
siva del bene sociale. E 
come strumento di evan-
gelizzazione nella socie-
tà, al punto che fondò 
un ordine di religiose 
che lavorassero fianco a 
fianco degli operai e de-
gli impiegati nelle fabbri-
che e negli uffici. 
All’inaugurazione del-
la mostra, martedì 3 set-
tembre, erano presenti 
anche diverse suore ope-
raie di Botticino, assieme 
a suor Maria Luisa Sca-
glioni che, non a caso, 
lavora come impiegata 
negli uffici del Patronato 
ACLI di Chiari.
La mostra ora girerà i cir-
coli e le comunità della 
provincia e anche oltre.

Monica De Luca
Presidente circolo 

Acli Chiari

ACLI
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Da un decennio è ope-
rativo a Chiari il Gruppo 
Custodi del Creato, che 
ha offerto alla cittadinan-
za alcune opportunità di 
confronto e riflessione 
in merito ai nostri stili di 
vita, per renderli compati-
bili con la tutela dell’Am-
biente e di tutto il Creato 
e ha trovato buona sen-
sibilità in ambito parroc-
chiale e civile.
Quest’anno, con la pie-
na condivisione del nuo-
vo Prevosto, Monsignor 
Fattorini, la 14a Giornata 

per la Custodia del Cre-
ato ha avuto come fulcro 
la S. Messa vespertina del 
31 agosto, celebrata da 
don Gabriele Scalmana, 
sacerdote incaricato per 
animare e seguire questo 
settore di Pastorale socia-
le nella Diocesi di Brescia. 
Durante l’omelia nella 
Basilica dei Santi Fausti-
no e Giovita, don Scal-
mana ha tratto spunto 
dalle letture della dome-
nica, centrate sul bisogno 
di umiltà, per evidenziare 
la necessità della preghie-

Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 
e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza  
tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore  
affinché ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, 
perché viviamo come fratelli e sorelle  
senza nuocere a nessuno. 

O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati  
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi.  
Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo  
e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 

Tocca i cuori 
di quanti cercano solo vantaggi  
a spese dei poveri e della terra. 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa,  
a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti  
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la tua luce infinita.  
Grazie perché sei con noi tutti i giorni.  
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

Amen 

Preghiera per la nostra terra 
(Papa Francesco, Laudato Si’, n° 246) 

giornata per la Custodia del Creato
Celebrazione nel Duomo di Chiari

ra di lode a Dio per i tanti 
doni della creazione.
In passato c’era la con-
suetudine di ringraziare il 
Signore per i doni della 
terra, soprattutto da par-
te di coloro che abitano 
nelle cascine in campa-
gna. Ma se l’uomo agisce 
fuori dal progetto creati-
vo e salvifico di Dio, fa-
cendo solo ciò che più gli 
interessa, rischia l’auto-
distruzione, sua e di tutto 
il creato di cui è custode. 
Infatti abbiamo prodotto 
inquinamenti di ogni ge-
nere e stiamo assistendo 
al surriscaldamento della 
terra, che causa gli ormai 
evidenti cambiamenti cli-
matici. Corriamo il rischio 
di perdere la biodiversità 
e siamo sempre più sog-
getti a tante forme di al-
lergie. Anche le nostre 
belle campagne soffrono 
per una quasi generalizza-
ta monocultura del mais. 
Continuando la sua ri-
flessione, il celebrante, 
ha ricordato che l’encicli-
ca Laudato si’, scritta da 
Papa Francesco nel 2015, 
è un invito a pregare per 
il Creato, anche attraver-
so momenti liturgici par-
ticolari, e a leggere e con-
frontarci con i recenti in-
segnamenti della Chiesa. 
Il primo di settembre è 
stato dichiarato Giorna-
ta Mondiale di Preghiera 
per il Creato dal Patriarca 
Ecumenico Dimitrios I nel 
1989; molte altre chiese 
cristiane europee si sono 
unite nel 2001, e la Chie-
sa Cattolica Romana nel 
2006, anche se è soltanto 
con papa Francesco che 
il tema ambientale è di-
ventato centrale nel magi-
stero della Chiesa. Con le 
sue riflessioni, papa Ber-
goglio ha chiaramente 

mostrato che “pace, giu-
stizia e salvaguardia del 
creato sono tre questioni 
del tutto connesse”.
È molto importante che 
questa nuova sensibili-
tà venga trasmessa nel-
le comunità parrocchiali 
ed oltre, magari a cura di 
piccoli gruppi come quel-
lo dei Custodi del Crea-
to presente a Chiari. Poi 
si deve accrescere la re-
sponsabilità di ciascuno, 
anche con qualche spun-
to di riflessione: “Io come 
lavoratore, professioni-
sta, pensionato, casalin-
ga, prete... sono attento 
al Creato? Mi preoccupo 
della sua salvaguardia, 
per noi e per le genera-
zioni che verranno?” 
Con la lettura della Pre-
ghiera per la nostra terra, 
distribuita in chiesa, è ter-
minata la particolare cele-
brazione per il Creato. 
Da parte nostra l’auspi-
cio di poter allargare l’im-
pegno e la collaborazio-
ne delle diverse sensibilità, 
per valorizzare il grande 
insegnamento che il Papa 
e le Chiese Cristiane ci of-
frono, adottando stili di 
vita rispettosi della natu-
ra ed utili ad uno sviluppo 
armonioso della comunità.
Domenica 1° settembre 
all’Angelus, Papa France-
sco ha citato il Tempo del 
Creato, ricordando che 
fino al 4 ottobre (festa di 
San Francesco) è possibi-
le adottare varie forme di 
celebrazioni, cercando di 
condividere con altre per-
sone l’impegno per la di-
fesa dell’unica nostra Ma-
dre Terra.  

Per il gruppo 
Custodi del Creato: 

Aldo Apollonio
Giuseppe Delfrate

Giuliano Tonelli
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Quest’anno festa “lunga” a San Bernardo, per-
ché si è svolta dal 16 al 20 agosto, a causa del-
la rinuncia da parte del rione di San Rocco alla 
parte sociale della festa.
E come l’anno scorso non abbiamo rinunciato 
ai saluti, visto che domenica 18 agosto, durante 
la celebrazione della Santa Messa, abbiamo rin-
graziato don Pierluigi Chiarini che dopo quattro 
anni passati nella parrocchia di Chiari diventerà 
parroco a Montirone.
La mattina di martedì 20 agosto, durante la Ce-
lebrazione principale di tutta la festa, abbiamo 
accolto Mons. Prevosto, che per la prima volta 
festeggiava con noi il nostro patrono San Ber-
nardo. La Messa solenne, con la partecipazione 
del coro, è stata il momento principale e molto 
sentito da tutti, anche se giunta a conclusione 
della festa. La sera la celebrazione della San-
ta Messa è stata presenziata dal direttore di San 
Bernardino don Daniele Cucchi. 
Come sempre la partecipazione di tanta gen-
te ha confermato quanto sia apprezzata la no-
stra ospitalità nei confronti di tutti. La festa ha 
mantenuto i suoi aspetti con la qualità del cibo, 
le attese al bancone e la genuinità delle perso-
ne che partecipano e che con grande sacrificio 
donano il loro tempo e parte delle loro ferie a 
mantenere questa tradizione. Inoltre la pesca di 
beneficenza è sempre come un tempo e anche 
per questo apprezzata. 
La buona musica e le serate danzanti hanno 
completato il quadro di una festa che mantiene 
nella tradizione più antica aspetti sempre nuovi 
e di grande umanità.
Un grazie a tutti coloro che hanno partecipato 
ed arrivederci all’anno prossimo.

Gli organizzatori

san Bernardo

“A voi giovani [...]: abbiate sempre gli occhi rivol-
ti al futuro. Siate terreno fertile in cammino con 
l’umanità, siate rinnovamento nella cultura, nella 
società e nella Chiesa. Ci vuole coraggio, umiltà e 
ascolto per dare espressione al rinnovamento.” 

Queste parole di Papa Francesco sembrano aver 
colto nel segno se si ripensa a quella piazzetta 
gremita di gente, insieme al cortile suggestivo di 
Casa San Giovanni, che lo scorso agosto, come 
ogni anno, ha visto la partecipazione di moltissi-
ma gente accorsa, come da tradizione, per gusta-
re le specialità culinarie, partecipare ai giochi of-
ferti, passare una serata danzante, ma soprattutto 
per godere dell’allegria e della cordialità offerte 
da tutti i volontari della Sagra di San Giovanni. 
Volontari che di anno in anno aumentano sem-
pre più, attratti dallo spirito di condivisione, 
dall’entusiasmo, dal senso di convivialità, dal-
la voglia di fare, di dare agli altri; questo permet-
te agli organizzatori di offrire un servizio sempre 
più curato alla comunità, che non manca mai di 
apprezzare l’abnegazione e gratificare l’impegno 
di tutti i giovani e gli adulti che si prodigano per 
donare una serata speciale all’insegna del buon 
cibo, della buona musica e del buonumore, che 
da sempre contraddistinguono questa manifesta-
zione!
Ma sono proprio i volti dei giovani che colpisco-
no, con quegli occhi rivolti al futuro; colpisce la 
speranza accesa in quelle famiglie che li hanno 
cresciuti, che hanno dato e stanno dando alla co-
munità di San Giovanni, perché lì germoglierà il 
loro futuro. 
Non solo quattro giorni di festa, anche due gior-
nate dedicate alle celebrazioni religiose, in me-
moria del martirio di San Giovanni Battista, il no-
stro patrono. Anche in questo caso la chiesetta ha 
visto la piena partecipazione di moltissimi bambi-
ni e ragazzi a simboleggiare che “nasce dall’amo-
re di Dio il miracolo di questa vita”. È la fede che 
sta alla base di ogni nostra azione.
La sagra ha avuto la sua degna conclusione con 
il pranzo di ringraziamento per tutti i volonta-
ri. Ancora loro, i giovani, al centro del discorso 
del presidente dell’associazione: “Quello che fac-
ciamo è per loro, perché il loro futuro sia fatto di 
semplicità e di valori profondi”. 
Arrivederci al prossimo anno!

Chiara Begni

san giovanni: 
il futuro è giovane

Messa concelebrata con don Gabriele Chiari 



32

CALENDARIO PASTORALE ................

L'Angelo

MeSe MISSIOnArIO 
e MeSe Del SAntO rOSArIO

Lunedì 7 ottobre
Ore 20.45 primo incontro per genitori, padrini e ma-
drine dei battezzandi del mese di ottobre (Cg 2000)

Giovedì 10 ottobre
Ore 20.30 Percorso fidanzati (Cg 2000)

Domenica 13 ottobre 
XXvII del tempo Ordinario
Ore 15.00 ICFR 2 Nazareth: rito di iscrizione del 
nome (Duomo)

Martedì 15 ottobre
Ore 20.45 Secondo incontro per genitori, padrini e 
madrine dei battezzandi del mese di ottobre 
(Cg 2000)

Giovedì 17 ottobre
Confessioni Cresimandi in Duomo alle 16.15
Ore 20.30 Percorso fidanzati (Cg 2000)

Venerdì 18 ottobre
Ore 20.30 Confessioni Genitori, padrini e madrine 
(Duomo)

Sabato 19 ottobre 
Ore 10.00 Prove Cresimandi (Duomo)

Domenica 20 ottobre
XXIX tempo Ordinario
Giornata missionaria mondiale
Ore 10.00 Celebrazione dei Sacramenti della Cresi-
ma e Prima Comunione ICFR (Duomo)

Giovedì 24 ottobre
Ore 20.30 Percorso fidanzati (Cg 2000)

Venerdì 25 ottobre
Ore 20.45 Terzo incontro in preparazione dei Battesi-
mi del mese di ottobre (Cg 2000)

Sabato 26 ottobre
Ore 14.30 Incontro ICFR 3 Cafarnao e ICFR 5 Em-
maus (Cg 2000)
Ore 19.30 Festa delle famiglie con preghiera e cena 
(CG 2000)

Domenica 27 ottobre
XXX tempo Ordinario
Dedicazione del Duomo

OTTOBREOTTOBRE Festa del ringraziamento della comunità di San Ber-
nardo
Ore 10.00 ICFR 2 Nazareth, consegna del Vangelo in 
Duomo 
Ore 15.00 primo incontro genitori ICFR 2 Nazareth
(Cg 2000)
Ore 11.15 Celebrazione dei battesimi comunitari in 
Duomo con la S. Messa
Ore 16.00 Celebrazione dei battesimi comunitari in 
Duomo solo con il rito

Giovedì 31 ottobre
Ore 20.30 Percorso fidanzati (Cg 2000)

Per quanto riguarda tutti gli incontri del catechismo 
per ragazzi, adolescenti, giovani e famiglie rivolgersi 
alla segreteria del Cg 2000 o dell’oratorio di Samber 
per ricevere tutte le informazioni.

venerdì 1 novembre
Solennità di tutti i Santi
Sante Messe secondo l’orario festivo
Ore 15.30 Santa Messa al cimitero
a seguire castagnata presso il Cg 2000

Sabato 2 novembre
Commemorazione dei fedeli defunti
Ore 10.00 e ore 15.30 SS. Messe al cimitero 
Ore 18.00 S. Messa per i sacerdoti defunti (Duomo)
Ore 14.30 Incontro ICFR 2, Nazareth e ICFR 4 Geru-
salemme
Ore 15.00 Incontro ICFR 6 Antiochia 

3 domenica
XXXI tempo Ordinario
Ore 10.00 ICFR 3 Cafarnao consegna del “Padre 
Nostro” (Duomo)
Ore 15.00 Primo incontro genitori e ragazzi ICFR 3 
Cafarnao (Cg 2000)

***

Ogni venerdì 
Adorazione Eucaristica in Duomo dalle 9.40 alle 
11.00 

Ogni sabato e vigilia di festa
dalle 15.30 in Duomo è presente un confessore

Ogni domenica
Ore 17.00 Esposizione del Santissimo, Vespri, Dottri-
na e Benedizione Eucaristica in Duomo

NOVEMBRENOVEMBRE
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Opere Parrocchiali
Offerte per rilascio certificati 60,00
N. N. offerta per biblioteca 80,00
N. N. 50,00
N. N. 25,00
N. N. in occasione del 50° anniversario 
di matrimonio 50,00
N. N. in occasione del 25° anniversario 
di matrimonio 300,00
Le sorelle, i fratelli e le cognate 
per il 50° anniversario di sacerdozio 
di Padre Marini 300,00
L’Associazione Artiglieri in occasione 
della S. Messa 100,00
L’Associazione dei Confratelli e delle 
Consorelle in occasione della S. Messa 100,00
Le famiglie di Via Paolo VI in memoria 
del defunto Giulio Salvoni 100,00
Offerta Madri Cristiane 5.000,00

Organo
Offerte Domenica 28 luglio 3,00
Offerte Domenica 4 agosto 2,00
Offerte Domenica 11 agosto 2,00
Offerte Domenica 18 agosto 4,00
Offerte Domenica 25 agosto 10,00
Offerte Domenica 1 settembre 3,00
Offerte Domenica 10 settembre 3,00
E. C. per i propri defunti 100,00
Offerta Madri Cristiane 2.500,00

S.S. trinità
Un fedele 500,00

Quarantore
N. N. per impianto elettrico Macchina 
Quarantore 600,00

Caritas
N. N. 100,00

Madonna delle Grazie
Offerte Domenica 28 luglio 5,00
Offerte Domenica 4 agosto 9,00
Offerte Domenica 11 agosto 5,00
Offerte Domenica 18 agosto 10,00
Offerte Domenica 25 agosto 4,00
Offerte Domenica 1 settembre 7,00

Offerte dal 25 luglio al 16 settembre Offerte Domenica 10 settembre 4,00

restauro chiesa del Cimitero 
Offerte Domenica 28 luglio 1.541,32
Offerte Cassettine Domenica 28 luglio  5,00
Offerte Cassettine Domenica 4 agosto 8,00
Offerte Cassettine Domenica 11 agosto 4,00
Offerte Cassettine Domenica 18 agosto 55,00
Offerte Cassettine Domenica 25 agosto 7,00
Offerte Cassettine Domenica 1 settembre 6,00
Offerte Cassettine Domenica 10 settembre 52,00
Offerte Chiesa Ospedale 
dal 22 al 28 luglio 800,00
Offerte Chiesa Ospedale mese agosto 1.400,00
Le sorelle, i fratelli e le cognate 
per il 50° anniversario di sacerdozio 
di Padre Marini 200,00
Fratelli, cognate e nipoti Goffi 
per nozze d’oro di Giovanni e Luigina 650,00
Cesare, Laura e Mary 
in memoria di Giacomo Terzi 100,00
Cognata Mari e figli 
in ricordo di Luciano Baroni 100,00
Zii Angelo e Santina 
in memoria di Riccardo Bettoni 100,00
A. S. in memoria di Riccardo Bettoni 50,00
In memoria di Gabri Goffi ved. Zini 100,00
Le famiglie di Via Paolo VI 
in memoria del defunto Riccardo Bettoni 100,00
N. N. 100,00
Comunità San Bernardo 1.000,00

Amen. 
la parola che salva

(disponibile in sacrestia al prezzo di € 3,90)

Ogni mese in un solo volume: 
la Messa di ogni giorno 

uno strumento 
per la tua preghiera quotidiana

rito completo della 
messa quotidiana 

le letture 
commentate, 

la liturgia 
delle Ore 

lodi, vespri e compieta

le Preghiere 
del cristiano
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L'Angelo

45. Nicolò Fornoni
46. Vittoria Versienti
47. Savindu Anjalo Warnakulasuriya Fernando 
48. Michela Bisceglia 
49. Beatrice Aiardi
50. Aurora Festa

17. Nicola Buizza con Silvia Faccoli 
18. Maurizio Giuseppe Vittorio Papetti 
 con Federica Cherubini 
19. Paolo Giovanni Costantino 
 con Alessia Saccotelli 
20. Walter Gilberti con Giorgia Vittoria Turrà 
21. Moris Campi (Ivano) con Maria Cristina Viola 
22. Michele D’Amico con Francesca Gigliotti 

108. Leonardo Martinazzi 80
109. Don Marino Ducci 84
110. Riccardo Bettoni 53
111. Paolo Pedrini 77
112. Luigi Angelo Festa 80
113. Agnese Fontana ved. Grasselli 86
114. Luigi Festa 81
115. Fiorenzo Lupatini 73
116. Maria Luisa Bonotti 76
117. Ivan Rossi 46
118. Umberto Tonelli 79
119. Luigi Marchini 89
120. Anna Maria Vezzoli 68
121. Alma Ferrari ved. Grassini 93
122. Ninì Teresina Guerrini 82
123. Vincenzo Marchini 81
124. Erminia Piccioli ved. Torri 97
125. Celestina Olmi ved. Partegiani 78
126. Maria Grazia Vaglienti in Baresi 76
127. Rina Ida Facchetti 88
128. Daniela Navoni in Bosetti 54
129. Tarcisio Vezzoli 72
130. Giuseppina Goffi ved. Zini 77
131. Salvoni Giulio 91
132. Natalia (Natalina) Cucchi in Martinelli 83
133. MariaTeresa Zani ved. Bressanello 82
134. GianCarlo Serra 68
135. Antonio Pilo 50
136. Tullio Valesi 82

Defunti

Anagrafe parrocchiale 
dal 25 luglio al 16 settembre

Matrimoni

Battesimi

Si è riunito il consiglio d’Oratorio del Centro Gio-
vanile 2000 il giorno giovedì 12 settembre con il se-
guente ordine del giorno:
1. Consegna Agenda Pastorale 2019/2020.
2. Presentazione del nuovo curato dell’Oratorio don 
 Oscar. Ogni referente di gruppo è invitato a 
 presentare brevemente la propria realtà.
3. Varie ed Eventuali.

Alla presenza di don Pierluigi, don Oscar e di Mons. 
Fattorini, dopo la preghiera iniziale, è stata conse-
gnata a tutti copia dell’agenda pastorale 2019/2020. 
Don Pierluigi ha sottolineato come la stesura dell’A-
genda, che riporta tutti gli appuntamenti della Par-
rocchia, sia stato un lavoro condiviso e contenga an-
che gli appuntamenti che riguardano la comunità di 
San Bernardino.
Venendo al punto successivo, i vari gruppi si sono 
presentati. Questa è stata anche occasione per don 
Pierluigi per salutare il consiglio, sottolineando come 
la vita dell’oratorio richieda da parte di tutti respon-
sabilità e corresponsabilità, impegno come singoli e 
come gruppi. La comunità ne ha approfittato per rin-
graziare don Pierluigi per il percorso compiuto insie-
me, precisando che compito di una comunità adulta 
ed educante è quello di continuare ad essere viva e 
attiva anche al passaggio dei diversi sacerdoti.
È stato inoltre ricordato l’impegno delle suore Doro-
tee, che per molti anni sono state presenza significati-
va nell’oratorio.
Don Oscar ha accolto la ricchezza dei gruppi dell’o-
ratorio, segnalando la sua intenzione di parlare con 
tutti per conoscere ogni realtà e per condividere il più 
possibile le scelte dell’oratorio.
Si è poi fatto accenno all’estate, che ha visto grande 
partecipazione alle diverse attività, anche se, come 
unica nota da rafforzare, si è ravvisata la necessità di 
coinvolgere sempre più tutti i gruppi presenti in ora-
torio.

Per il CdO Paolo Festa

Consiglio d’Oratorio
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Il caro Giuseppe Stefanelli, per gli amici Bep-
pe, è venuto a mancare il 15 luglio scorso. Si 
era diplomato in Ragioneria e in seguito laure-
ato in Medicina e Chirurgia fino ad affermarsi 
come famoso dentista e docente universitario. 
Una carriera costellata di successi professiona-
li dovuti a una fine intelligenza, rafforzata da 
un’incrollabile determinazione.
Noi, amici di sempre, lo ricordiamo come una 
persona buona e affabile. A causa della sua ir-
reparabile perdita non ci rimane che piangerlo 
sconsolati e cullarci nei bei ricordi di una vita 
passata insieme.

Angelo, Franco, Ugo, Vanni

G i u s e p p e  S t e f a n e l l i 

«Coloro che vivono d’a-
more, vivono d’eterno» 

(Émile Verhaeren).

Tu, Cara Mamma, mi 
hai insegnato ad amare 
e, anche dopo ben dieci 
anni dalla tua scompar-
sa, io continuo ad ama-
re, ad amarti e a ritrovar-
ti nell’amore. Ti amo.

Maria

M a r i n e l l a  Ve r t u a 
i n  B a r i s e l l i 

2 8 . 2 . 1 9 4 7  -  1 5 . 1 0 . 2 0 0 9

Continua a guardarci 
da lassù e non 
abbandonarci mai.

La tua famiglia

G i o v a n n a  F a c c h e t t i 
i n  G a r z e t t i

2 3 . 4 . 1 9 3 6  -  2 7 . 1 0 . 2 0 1 0

Nel decimo anniversario 
della tua morte il tuo 
ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori. Rimani 
ogni giorno vicino a noi 
nella preghiera.

Tuo marito Fausto e 
i tuoi figli Domenico 

e LucianaR o s a  M e t e l l i
i n  G a r z e t t i

3 . 2 . 1 9 4 3  -  1 6 . 1 0 . 2 0 0 9

Con amore i vostri cari vi ricordano.

P a o l a  B e t e l l a
1 2 . 2 . 1 9 3 1  -  3 0 . 1 0 . 2 0 0 8

B a t t i s t a  N o r b i s
1 . 4 . 1 9 3 1  -  1 8 . 4 . 2 0 1 9



Dio prese l’uomo  
e lo mise nel giardino  

per coltivare la terra e custodirla. 
(Genesi 2,15) 

Sono reSponSabile del creato 

Uso un po’ del mio tempo per pregare Dio nella contemplazione 

delle bellezze della natura. 

Leggo libri o riviste per capire l’importanza della natura sia dal 

punto di vista teologico che dal punto di vista scientifico e sociale. 

Agisco politicamente per indirizzare la nostra società verso 

obiettivi di giustizia sociale e di sostenibilità ambientale. 

Col mio lavoro tendo a far crescere nel mondo la solidarietà, la 

bellezza, la pace. 

Consumo (e inquino) il meno possibile: uso poco il motorino o la 

mia automobile privata, non spreco cibo o acqua o vestiti o scarpe 

o arredi, produco pochi rifiuti e li separo nei cassonetti, utilizzo 

poco detersivo, pochi imballaggi. 

Consumo poca energia: tengo al minimo necessario il 

riscaldamento, non uso condizionatori refrigeranti, impiego 

energie rinnovabili (pannelli solari, pompe di calore, geotermia...), 

metto il cappotto isolante sulla mia casa o ditta o condominio, 

costruisco con i criteri dell’ingegneria sostenibile. 

Mi approvvigiono al mercato equo, solidale e biologico o 

comunque scelgo marche, negozi, supermercati ecologicamente e 

socialmente virtuosi. 

Mi informo per saper leggere le etichette ecologiche sugli 

alimenti, sugli elettrodomestici, sui vestiti. 

Metto i miei risparmi alla banca etica. 

Rifiuto tutte le violenze inutili agli esseri viventi; tollero la caccia 

e la pesca legali, condanno invece i metodi crudeli e di frodo. 


